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Sanità, caos contabile nei bilanci
Operazione verità su 6,5 miliardi
Intenso lavoro sull’esercizio finanziario 2022, non parificato dalla Corte dei conti

Sin dal 2015 la magistratura contabile ha evidenziato la “mancata risoluzione
e il riassetto contabile tra Regione, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie locali”
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Arriva nei comuni di
Bracciano, Ladispoli e
Monterotondo “Una Vita
da Social”, la più importan-
te campagna educativa iti-
nerante realizzata dalla
Polizia di Stato nell’ambito
delle iniziative di sensibiliz-
zazione e prevenzione dei
rischi e pericoli della Rete
rivolte ai minori, in collabo-
razione con il Ministero
dell’Istruzione e del Merito
nell’ambito del progetto
“Generazioni Connesse” e
che quest’anno si arricchisce
anche con approfondimenti
sul contrasto ad ogni forma
di discriminazione. Un pro-
getto sempre al passo con i
tempi, che tocca temi cari ai
ragazzi per diffondere la
cultura della sicurezza onli-
ne e una sempre maggiore
consapevolezza nell’utiliz-
zo degli strumenti che la
rete mette a disposizione.
Il Truck simbolo dell’inizia-
tiva farà tappa a: - Bracciano
- Piazza Mazzini - in data 24
ottobre 2023; - Ladispoli -
Piazza Rossellini - in data 25
ottobre 2023; -
Monterotondo - Piazza
Martiri delle Foibe - in data
26 ottobre 2023. L’evento
avrà inizio alle ore 9.00 con
l’accoglienza degli studenti
da parte degli uomini del
Centro Operativo per la
Sicurezza Cibernetica della
Polizia Postale di Roma. Gli
studenti troveranno, oltre al
truck, anche tanti altri rap-
presentanti della Polizia di
Stato: operatori del Reparto
Cinofili e del Reparto a
Cavallo, gli esperti della
Polizia Scientifica, gli spe-
cialisti della Polizia Stradale
e gli esperti dell’OSCAD.

CYBERBULLISMO

Polizia di Stato
La campagna

itinerante
“Vita da social”
domani passa
per Ladispoli

Un caos contabile per miliardi di
euro nei bilanci della sanità del
Lazio al 31 dicembre 2022. Fondi
di dotazione negativi, debiti non
pagati vecchi di 10 anni, crediti
non incassati da anni e fondi
rischi abnormi non sempre ricon-
ducibili a rischi specifici. Un caos
contabile che sottrae risorse da
investire sulle cure e sulla qualità
dei servizi. La stessa Corte dei
conti si è espressa sulla urgente
necessità di assicurare “un ordine
contabile” alla gestione finanzia-
ria della sanità per il 2022, su cui
non è stata concessa la parifica nel
corso dell’udienza del 29 settem-
bre scorso. Sin dal 2015, infatti, la
magistratura contabile ha eviden-
ziato la “mancata risoluzione e il
riassetto contabile tra la Regione
Lazio, le Aziende ospedaliere e le
Aziende sanitarie locali”, una via
d’uscita che era “stata più volte
sottolineata dai Ministeri
Vigilanti e dalla sezione di con-
trollo”. Non è tutto. La Corte dei
conti ha certificato una “situazio-
ne contabile a dir poco nebulosa”
con il rischio di un “duplice
danno per le finanze regionali”
relativamente alle note di credito,
ossia ai documenti di rettifica con
cui si contestano le fatture saldate
o emesse dal privato e con le con-
seguenti somme da restituire, in
parte o interamente. Questa è la
difficile situazione cui sta metten-
do mano il presidente della
Regione Lazio, Francesco Rocca,
che sta lavorando a un’operazio-

ne verità sui conti della sanità
regionale insieme al direttore
della Direzione regionale Salute e
Integrazione sociosanitaria,
Andrea Urbani, e con la collabo-
razione di una primaria società di
consulenza e revisione contabile.
Il presidente Rocca ha voluto
incontrare tutti i Direttori genera-
li, i Direttori amministrativi e i
Responsabili del bilancio delle
Aziende sanitarie locali e ospeda-

liere per condividere l’importan-
za e la necessità di fare ordine sui
conti del Servizio sanitario regio-
nale. In particolare, si sta cercan-
do di fare chiarezza: - sull’esisten-
za e sulla completezza di oltre 2,5
miliardi di euro di debiti, di cui
1,2 antecedenti al 2018; - sull’esi-
stenza e sull’esigibilità di oltre
787 milioni di euro di crediti, di
cui 609 milioni di euro anteceden-
ti al 2018; - oltre 900 milioni di

euro di note di credito verso i for-
nitori e verso le strutture private
accreditate (ospedali, cliniche,
residenze sanitarie assistenziali...)
con il Servizio sanitario regionale;
- quasi 2,3 miliardi di euro di
Fondi rischi non sempre ricondu-
cibili a rischi specifici o generici.
Oltre 1.000 avvocati hanno già
ricevuto o riceveranno nei prossi-
mi giorni richieste dettagliate
sulle attività svolte per conto

Spedivano pacchi postali carichi di droga
Mittente fittizio e indirizzo inesistente: la Polizia di Stato arresta una coppia di spacciatori
sequestrando oltre 60 chili di stupefacente e 3.700 Euro. Rinvenuta anche una pistola 7.65
Rilevante operazione quella
compiuta dagli investigatori
della Polizia di Stato del commis-
sariato Appio Nuovo, che al ter-
mine di un’intensa attività info
investigativa finalizzata al con-
trasto dello spaccio di stupefa-
centi hanno tratto in arresto una
coppia di spacciatori. L’uomo,
tenuto da tempo sotto controllo

dagli agenti, è stato visto recarsi
in più occasioni presso un centro
di spedizioni, dove depositava
dei pacchi da inviare utilizzando
un mittente fittizio ed un indiriz-
zo inesistente. I poliziotti hanno
quindi intensificato le attività
con appostamenti mirati,
seguendo i movimenti del
sospettato il quale, uscendo di

casa nel quartiere Tuscolano a
bordo della sua mini, era solito
poi recarsi presso dei box siti in
zona Romanina dai quali poi
usciva dopo pochi minuti per
tornare di nuovo presso la sua
abitazione, indossando a tracolla
uno zaino di colore giallo.
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

RunDay, che spettacolo!
La prima mezza maratona di Cerveteri firmata
dall’Atletica Etrusca è stata un vero successo
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delle aziende sanitarie e sui rischi
probabili per le finanze regionali.
Un quadro contabile-ammini-
strativo che sarà più chiaro tra
qualche mese quando arriveran-
no le prime evidenze del lavoro
in corso. Sono state definite, infat-
ti, le priorità di intervento, i grup-
pi di lavoro e le modalità di
accesso presso le singole aziende
sanitarie, oltre a un cronopro-
gramma che dovrà consegnare i
primi risultati entro i primi mesi
del prossimo anno. Di particolare
rilevanza sarà anche la ricogni-
zione dei contenziosi al 31 dicem-
bre 2022 e la fotografia sulle risor-
se finalizzate e apparentemente
inutilizzate da parte delle
Aziende ospedaliere e sanitarie,
per le quali si è in attesa delle
risultanze. Una ricostruzione
contabile essenziale per il presi-
dente della Regione Lazio,
Francesco Rocca, coadiuvato dal
direttore della Direzione regiona-
le Salute e Integrazione sociosani-
taria, Andrea Urbani, per aggre-
dire l’indebitamento sanitario,
partendo, in primis, dal taglio
degli sprechi e dalla ristruttura-
zione dei debiti del comparto. Ma
soprattutto per liberare le risorse
necessarie a riqualificare l’assi-
stenza, ad investire sulle risorse
umane e ad ammodernare le
strutture sanitarie e le tecnologie,
il tutto con l’obiettivo irrinuncia-
bile di migliorare l’esperienza del
cittadino con il Servizio sanitario
del Lazio.
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Durante l’operazione sono stati controllati circa 45 veicoli e oltre 66 soggetti
Droga ad Anzio, 47enne arrestato per spaccio
I Carabinieri sequestrano 16 chili di oppio

È stata inaugurata ieri mattina la residenza
per studenti di Ostia intitolata al “Beato
Rosario Livatino”, il giudice che, a soli 38 anni,
il 21 settembre 1990, venne ucciso in un atten-
tato da parte della criminalità organizzata di
stampo mafioso. Al taglio del nastro hanno
partecipato il presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca, il presidente della
Commissione parlamentare Antimafia,
Chiara Colosimo, l’assessore regionale al
Lavoro, all’Università, alla Scuola, alla
Formazione, alla Ricerca e al Merito,
Giuseppe Schiboni e il commissario straordi-
nario di Disco Lazio, Giorgio Ciardi. La strut-
tura, sul Lungomare Toscanelli 200, è colloca-
ta all’interno di un immobile di proprietà
dell’Inps, che lo ha dato in concessione a Disco
Lazio per 25 anni, ed è suddivisa in due palaz-
zine: la A e la B. I posti alloggio, assegnati da
DiSco Lazio, attualmente fruibili nella palazzi-
na A, sono 51, suddivisi tra stanze singole e
doppie. L’immobile, di quattro piani in totale,
ha una superficie calpestabile di 1.830mq e
comprende 35 camere singole (di cui 2 per
diversamente abili) e 8 doppie. Tutte le stanze,
eccetto 4, sono dotate di balcone. Al piano
terra, di 635mq, si trovano una cucina indu-
striale, la sala mensa, le sale studio, gli uffici e
la reception. Sul terrazzo di copertura sono
installati pannelli solari per la produzione di
acqua calda. La residenza è dotata di un
ampio spazio esterno. L’importo degli investi-
menti effettuati da DisCo, per rendere opera-
tiva la palazzina A, è pari a 84.700 euro che

sono serviti per adeguamenti normativi e pic-
cola manutenzione (35mila euro) e per gli
arredi (49.700 euro). La ristrutturazione del-
l’immobile, invece, è stata totalmente a carico
dell’INPS. «La nuova residenza universitaria
di Ostia è un ulteriore segnale che la Regione
Lazio ha voluto dare rispetto all'emergenza
alloggi studenteschi. Si tratta, ovviamente, di
un punto di partenza e non certo di arrivo, che
testimonia però, ancora una volta, l'impegno
della mia Giunta dopo anni di immobilismo e
mancanza di visione e a seguito di una pesan-
te eredità. Infatti, non esiste il vero diritto allo
studio se non si garantiscono numeri adegua-
ti di alloggi per gli studenti fuorisede. E que-
sto tocca soprattutto le famiglie più fragili.
Oggi è un primo passo per dare delle risposte
concrete e per questo il mio grazie va a Disco
Lazio», ha dichiarato il presidente Rocca.
«Ostia - ha proseguito Rocca - ha delle grandi
potenzialità, ma da troppo tempo i suoi citta-
dini si aspettano più attenzione da parte delle
Amministrazioni, a partire dal collegamento
con Roma fino ad arrivare ai noti problemi
con la criminalità organizzata. Per questo, l’in-
titolazione a Rosario Livatino è una scelta
importante: un martire della Giustizia che è
morto per combattere la criminalità a soli 38
anni, un esempio per chi, come
l’Amministrazione regionale, è impegnata in
ogni forma di contrasto alla criminalità. Un
grazie, quindi, va anche al presidente della
Commissione parlamentare Antimafia,
Chiara Colosimo, per la sua presenza. La

volontà comune è quella di fare esprimere, al
massimo, le energie sane di questo territorio».
“L’inaugurazione di oggi – ha dichiarato l’as-
sessore Schiboni – non è un punto di arrivo
ma l’ennesimo passo che, come Regione
Lazio, stiamo compiendo per andare incontro
alle esigenze degli studenti e delle loro fami-
glie. L’housing universitario è uno dei cardini
su cui poggia il diritto allo studio. Garantire
l’accesso agli alloggi a studenti fuori sede si
traduce anche in una maggiore equità sociale.
Come Regione continueremo a introdurre
tutti gli strumenti necessari affinché la forma-
zione, dalla primaria all’università, sia all’in-
segna dell’eccellenza e della qualità ed effi-
cienza dei servizi”. Per l’anno accademico
2023/2024 la Regione Lazio, con la partecipa-
ta Disco Lazio, ha previsto 793 posti alloggio
in più per gli studenti universitari nel Lazio
che, sommati ai precedenti, fanno un totale di
3.131, di cui 178 posti per diversamente abili.
«Come da impegni assunti con le associazioni
degli studenti – ha spiegato il commissario di
Lazio Disco, Giorgio Ciardi - oggi abbiamo
inaugurato il primo plesso della residenza, sul
lungomare Toscanelli, con 51 posti che saran-
no messi a disposizione da subito per contra-
stare l’emergenza alloggiativa. Di concerto
con il presidente Rocca e l’assessore Schiboni,
abbiamo ritenuto di dover intitolare la resi-
denza al giudice Livatino ucciso dalla mafia,
per dare un segnale forte di legalità su un ter-
ritorio come quello di Ostia che è stato ogget-
to di infiltrazioni della criminalità di stampo

mafioso». Al termine degli interventi di
ristrutturazione previsti nella palazzina B, i
posti alloggio saliranno a 91.

“Lotta senza tregua e possibilità
per chi pensa che l’anti-Stato
possa vincere sullo Stato”
“Sono qui per dare un segnale di presenza di
Stato dove in alcune occasioni si è pensato che
lo Stato potesse mancare ed è mancato”. Lo ha
detto la presidente della Commissione parla-
mentare Antimafia, Chiara Colosimo, a mar-
gine dell’inaugurazione a Ostia della residen-
za universitaria intitolata al giudice Rosario
Livatino, aggiungendo che chi, “si chiami
Spada, Fasciani, camorra, ‘ndrangheta, cosa
nostra o qualunque sia l’appartenenza, su
questo territorio, pensa di essere sopra la
legge, oggi con questa inaugurazione ha la
dimostrazione pratica che questo non può più
avvenire e non deve mai avvenire”. “È parti-
colarmente significativo che sia una casa degli
studenti a portare il nome di un giovane giu-
dice ed è significativo perché abbiamo sempre
sentito che sono le giovani generazioni a poter
fermare la criminalità organizzata”, ha conti-
nuato. “Noi qui oggi abbiamo l’esempio di
come le istituzioni tutte, al di là delle apparte-
nenze, possano e debbano essere credibili
davanti alla lotta alla criminalità organizzata”,
ha continuato Colosimo chiedendo a “tutti di
essere coinvolti in prima persona in una lotta
senza tregua e senza possibilità per chi pensa
che l’anti-Stato possa vincere sullo Stato”.

Studentato intitolato a Livatino, l’assessore Colosimo: “Segnale di presenza dello Stato”
Ostia, inaugurata residenza per gli studenti
51 nuovi alloggi contro l’emergenza abitativa

I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Anzio hanno
arrestato un 47enne indiano
per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacente.
Nel corso della mattinata,
durante un servizio finalizzato
proprio al contrasto dello spac-
cio di sostanze stupefacenti, i
militari dell’Aliquota
Operativa hanno notato uno
scambio sospetto tra l’indagato
e un giovane nei pressi di via
Sezze ad Anzio. I militari
hanno deciso di pedinarlo,
seguendolo fino ad una piccola
villetta, dove è poi risultato
risiedere, e hanno eseguito una
perquisizione all’interno e
nelle pertinenze, rinvenendo e
sequestrando 16 kg di oppio
sotto forma di bulbi già essicca-
ti, all’interno di tre sacchi della
spazzatura e suddivisi in circa
150 piccoli sacchetti.
Sequestrata anche una piccola
agenda con conti e nomi, rite-
nuti riconducibili alla sua atti-
vità di spaccio. Al termine
degli atti, i Carabinieri traduce-
vano l’uomo presso la casa cir-
condariale di Velletri, come

disposto dall’Autorità
Giudiziaria.

Servizio straordinario
di controllo del territorio
I Carabinieri della Compagnia
di Anzio hanno eseguito un
servizio straordinario di con-
trollo del territorio con il sup-
porto dei Carabinieri delle
Compagnie del Gruppo
Frascati, del Nucleo

Antisofisticazione e Sanità e
del Nucleo Ispettorato del
Lavoro. Durante il servizio
sono stati eseguiti accertamenti
su tre attività commerciali: ad
Anzio, il titolare di una conces-
sionaria d’auto è stato sanzio-
nato per oltre 17.000 euro per
l’impiego irregolare senza con-
tratto di lavoro di un collabora-
tore e per averlo retribuito in
contanti. Inoltre il rappresen-

tante legale veniva deferito
all’A.G. per la mancata elabora-
zione del documento di valuta-
zione rischi.; il titolare di un
negozio di articoli per la casa di
Lavinio è stato sanzionato per
oltre 5.600 euro per non aver
fornito adeguata formazione al
personale dipendente e non
aver richiesto la prevista auto-
rizzazione all’installazione
delle telecamere. Anche in que-

sto caso il titolare veniva defe-
rito all’A.G. per la mancata ela-
borazione del documento di
valutazione rischi; a Nettuno,
in un ristorante, i Carabinieri
hanno accertato mancanze di
adempimenti nelle procedure
di autocontrollo HACCP e ali-
menti provi di tracciabilità, a
causa della quale il titolare ha
dovuto distruggere circa 10
chili di prodotti alimentari ed è

stato sanzionato per oltre 3.000
euro. Contestualmente, i
Carabinieri hanno eseguito una
perquisizione domiciliare nel
quartiere “Zodiaco”, dopo
diversi servizi di osservazione
e controllo di un determinato
appartamento. All’interno
erano presenti un uomo e due
donne, tutti arrestati per deten-
zione ai fini di spaccio di stupe-
facenti, poiché trovati in pos-
sesso di circa 700 g di marijua-
na, circa 30 g di cocaina, 25 g di
crack, 15 g di hashish, e tutto il
materiale utile alla pesatura e
al confezionamento delle dosi.
Inoltre i militari hanno rinve-
nuto e sequestrato anche una
pistola ad aria compressa mod.
Beretta e circa 1150 euro in con-
tanti. I tre giovani, tutti di
nazionalità romena, sono stati
arrestati. Il Tribunale di Velletri
ha convalidato gli arresti
disponendo per tutti la misura
dell’obbligo di firma in caser-
ma. Durante il servizio sono
stati eseguiti numerosi posti di
controlli nei punti nevralgici
delle città di Anzio e Nettuno,
ove sono stati controllati circa
45 veicoli e oltre 66 soggetti.
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Rilevante operazione quella
compiuta dagli investigatori
della Polizia di Stato del com-
missariato Appio Nuovo, che
al termine di un’intensa attività
info investigativa finalizzata al
contrasto dello spaccio di stu-
pefacenti hanno tratto in arre-
sto una coppia di spacciatori.
L’uomo, tenuto da tempo sotto
controllo dagli agenti, è stato
visto recarsi in più occasioni
presso un centro di spedizioni,
dove depositava dei pacchi da
inviare utilizzando un mittente
fittizio ed un indirizzo inesi-
stente. I poliziotti hanno quindi
intensificato le attività con
appostamenti mirati, seguendo
i movimenti del sospettato il
quale, uscendo di casa nel
quartiere Tuscolano a bordo
della sua mini, era solito poi
recarsi presso dei box siti in
zona Romanina dai quali poi
usciva dopo pochi minuti per
tornare di nuovo presso la sua
abitazione, indossando a tra-
colla uno zaino di colore giallo.
Probabilmente nei box preleva-
va lo stupefacente che poi,  a
casa, sistemava nei pacchi da
spedire. Durante un apposta-
mento, appena l’uomo è uscito
di casa per recarsi presso il cen-
tro di spedizioni, dove ha con-
segnato 5 pacchi sigillati, con
già gli indirizzi stampati, è
stato quindi fermato dagli
inquirenti, che hanno poi recu-
perato i 5 pacchi appena depo-
sitati. Gli uomini del commis-
sariato, recatisi successivamen-
te presso l’abitazione dello
stesso, dove all’interno vi era
anche una donna, hanno svolto
una perquisizione domiciliare
rinvenendo circa 14 Kg di
droga tra hashish e marijuana,
oltre a contabilità, materiale
per il confezionamento ed un
importo di quasi 4 mila Euro,
probabile fonte di guadagno

dell’attività di spaccio. Inoltre
sono state recuperate numero-
se scatole di cartone per imbal-
laggio perfettamente corri-
spondenti a  quelle poco prima

acquisite nel
c e n -

tro di spe-
dizioni e delle bombolette
spray di schiuma poliuretanica
per celare lo stupefacente
all’interno delle stesse ed in
altri 2 pacchi, pronti per essere
spediti, oltre un etto e mezzo di
hashish. È stato poi perquisito

anche il box in zona Romanina
all’interno del quale, gli agenti
hanno rinvenuto, dentro bor-
soni e frigoriferi, complessiva-
mente 46 Kg tra hashish e mari-
juana ed anche una pistola
Beretta 7,65 con un caricatore
rifornito di 6 colpi oltre ulterio-
ri 44 cartucce. Infine, nei pacchi
recuperati dal personale della
Polizia di Stato prima che
potessero essere spediti, è
stato recuperato ulteriore
hashish, per un peso di Kg
1,430. Riscontrata la partecipa-
zione di entrambi nell’attività
di spaccio, al termine dell’inda-
gine, l’uomo e la donna,
entrambi italiani, rispettiva-
mente di 38 e 22 Anni, sono
stati arrestati e successivamen-
te l’autorità Giudiziaria ne ha
convalidato l’arresto, applican-
do la misura cautelare del car-
cere per il 38enne e la misura
degli arresti domiciliari per la
donna.

“La conferenza stampa, aperta alla par-
tecipazione di tutti i cittadini coinvolti,
è organizzata sabato 28 ottobre alle 10 in
piazza del Campidoglio da tutti i comi-
tati No Ztl, a partire dal Comitato NoZtl
che ha raccolto 110.000 firme online e
dal Comitato Firme Contro i Varchi
ZTL, che ha raccolto ben 31 mila firme
fisiche per la Petizione Popolare nei
Municipi e sul territorio contro il prov-
vedimento, insieme a La Tartaruga e
varie altre associazioni e appassionati di
auto e moto storiche, che hanno visto
riconosciuto dal TAR il loro diritto,
all’Osservatorio delle fragilità sociali e

al comitato contro la Ztl di Beltramelli
Meda Portonaccio. Una risposta forte,
che la dice lunga sul gran numero di
romani, lavoratori e residenti contrari al
mostro radical chic generato da
Gualtieri, per ora solo rinviato solo
nella sua testa, che vorrebbe chiudere la
città ai meno abbienti. Anche nel corso
dell’assemblea capitolina straordinaria
sulla nuova fascia verde, fissata per il
prossimo venerdì 27 ottobre, saranno
illustrate proposte alternative, basate su
dati reali e attuali, a una scelta inaccet-
tabile sulla quale non si può porre una
‘pezza’ a colori con un semplice rinvio”.

Utilizzano un centro di spedizione
per inviare pacchi contenenti droga”
Mittente fittizio e indirizzo inesistente: la Polizia di Stato arresta una coppia di spacciatori 
sequestrando oltre 60 Kg di stupefacente e 3.700 euro. Rinvenuta anche una pistola 7.65
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“No a fandonie 
sulla fascia verde”
Mobilità, Santori (Lega):
“Valuteremo un’intesa, 
aperto un confronto 
con i comitati no ztl”
“Valuteremo l’intesa tra
Campidoglio e Regione Lazio
sulla fascia verde punto per
punto per evitare che ci ven-
gano raccontate fandonie in
nome di un falso ambientali-
smo, e proseguiremo il con-
fronto con tutti i comitati e le
associazioni schierati contro la
nuova Ztl. Ci riserviamo di
analizzare tutta la documenta-
zione, compresi i costi spro-
positati del Move-in e quelli
già sostenuti: porteremo le
nostre proposte nell’assem-
blea capitolina straordinaria
indetta per il 27 ottobre dalle
12.30 alle 16.30”. Lo dichiara
in una nota il capogruppo
della Lega in Campidoglio
Fabrizio Santori.

Apprezzamenti a una
donna, scatta la rissa
fuori dal bar al Casilino, 
4 stranieri denunciati
Ha rivolto degli apprezzamen-
ti a una ragazza moldava, sca-
tenando l’ira degli amici di lei e
una rissa che ha coinvolto
almeno dieci persone. È suc-
cesso intorno alle 21 di dome-
nica davanti a un bar di via
Sassonegro, nel quartiere
Casilino. Sul posto, chiamati
dai residenti, i carabinieri però
hanno trovato solo quattro
persone: la donna moldava
contesa, il ‘pretendente’
marocchino ‘punito’ con la
frattura del naso, e due rome-
ni. Per tutti è scattata la
denuncia per rissa, mentre alla
ragazza è stata sequestrata
una mazza da baseball che
aveva con sé.

in Breve

Il punto dopo sette mesi di lotta civica
Comitati e associazioni contro la nuova fascia verde
sabato 28 ottobre alle 10 scendono in piazza al Campidoglio



In Polonia oltre 200 studenti e studentesse di 8 scuole di Roma, Anzio, Frascati e Nettuno

Shoah, da Roma in Viaggio per la Memoria
Il sindaco della Capitale, Roberto Gualtieri ha deposto un sasso su Judenrampe a Birkenau
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Ottant’anni fa, il 23 ottobre
1943, un treno composto di
soli vagoni merci terminò la
sua corsa su un binario morto
di Birkenau, località polacca
nell’area di Auschwitz, dove
c’era una rampa per la discesa
a terra, la Judenrampe. Fine
corsa. Era un treno carico di
ebrei deportati dai nazisti, e
tra i deportati c’erano tantissi-
mi degli ebrei romani finiti in
trappola una settimana prima
con il rastrellamento nella
capitale. Tornarono in pochis-
simi, appena 16, di quei
deportati romani. Roma ha
ricordato quell’arrivo del
treno che portava a Birkenau,
o campo 2 dei 3 del complesso
di Auschwitz e che operava
ormai da qualche anno come
struttura prevalentemente di
sterminio, di messa a morte. E
lo ha ricordato con una ceri-
monia a ridosso di un vagone
merci alla Judenrampe, a 800
metri di distanza dall’ingresso
del campo, con la deposizione
di un sasso da parte del sinda-
co Roberto Gualtieri proprio
su quella Judenrampe, lascia-
ta poi ben in vista e spettrale,
a ricordare l’orrore nazista, in
quella distesa di Birkenau,
nome che sta per ‘bosco di
betulle’. Con Gualtieri anche
alcuni assessori capitolini, il
vice sindaco di Roma Città

Metropolitana, rappresentanti
della Comunità Ebraica di
Roma e della Fondazione
della Shoah due sopravvissuti
di Birkenau, Sami Modiano e
Tatiana Bucci, alcuni familiari
di quei 16 romani che riusciro-
no a tornare. E anche gli oltre
200 studenti e studentesse di 8
scuole di Roma, Anzio,
Frascati e Nettuno che stanno
prendendo parte al Viaggio
della Memoria organizzato
dal Campidoglio, da Roma
Città Metropolitana, dalla
Comunità Ebraica di Roma e
dalla Fondazione della Shoah.
I ragazzi sono stati invitati a
non disperdere il patrimonio
della conoscenza e a perpe-
tuare il valore della memoria.
La Shoah “ha costituito e
costituisce il punto più basso
raggiunto dall’umanità”. Lo
ha detto il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, intervenen-
do alla cerimonia alla
Judenrampe di Birkenau per
ricordare, nell’80° anniversa-
rio, i 1023 ebrei romani che
qui vi furono deportati dopo il
rastrellamento fatto il 16 otto-
bre 1943 nella capitale. Di quei
1.023 ne tornarono vivi solo in
16. Quella di Roma - ha
aggiunto - fu “una deporta-
zione terribile, quelle 1023
persone furono deportate per-
ché entrate a far parte di que-

sto piano di sterminio di un
intero popolo e attuato con
lucida follia ma anche lucida
burocratica capacità ammini-
strativa che sconvolge, da
sistema produttivo con fred-
da, micidiale determinazio-
ne”. E se nel tempo ci sono
stati tanti efferati periodi, nes-
suno ha però raggiunto quel-
l’abominio, “e proprio per
questo la Shoah ha purtroppo
una sua unicità”, ha detto
ancora Gualtieri, parlando
agli oltre 200 studenti e stu-
dentesse.

L’ass. Pratelli: “Orgogliosa
di essere qui con 200 ragazzi
e i testimoni instancabili”
“È un orgoglio essere qui con

duecento ragazze e ragazzi
delle scuole di Roma e con
Tatiana Bucci e Sami
Modiano, testimoni generosi e
instancabili della pagina più
atroce della nostra storia.
Davanti alle loro parole, ieri,
avevamo le lacrime agli occhi
e il cuore in gola. Adesso
siamo in viaggio verso la
Judenrampe. Il binario su cui,
80 anni fa, arrivarono gli ebrei
del rastrellamento di Roma
dopo un viaggio inumano. Poi
andremo ad Auschwitz e
Birkhenau. L’esperienza che
stiamo facendo è potentissi-
ma, decisiva, anche molto dif-
ficile. La facciamo perché non
succeda mai più. Perché tutte
e tutti noi ci prendiamo un

compito: quello di essere testi-
moni e sentinelle. Quello di
prendere parte, di non tacere
davanti alle ingiustizie. Mai.
Quelle più evidenti e quelle
più subdole. Viaggi come que-
sto servono a seminare anti-
doti all’indifferenza e a colti-
vare coscienze capaci di rico-
noscere, scegliere e reagire”.
A dichiararlo è l’Assessora
alla Scuola, Formazione e
Lavoro di Roma Capitale,
Claudia Pratelli, durante il
Viaggio della Memoria.

Grassadonia: “Ad auschwitz
e Birkenau nel ricordo 
delle vittime della ferocia 
nazifascista”
“Porto con me in questo viag-
gio il ricordo e la storia di
tante persone lgbt+ persegui-
tate e uccise dalla violenza
nazifascista. Quei triangoli sui
loro vestiti, ogni colore una
storia da cancellare che ci rac-
conta di un triangolo rosa per
gli uomini gay e di un triango-
lo nero per le persone “asocia-
li” tra cui le donne lesbiche,
rese invisibili, non nominate,
non degne di essere indivi-
duate.La cosa più preziosa di
questo Viaggio della
Memoria, ad Auschwitz e
Birkenau, è averlo condiviso
con centinaia di giovani stu-
denti. Leggere l’incredulità

dei loro sguardi mentre ascol-
tano gli atroci racconti delle
persone sopravvissute come
Sami Modiano e Tatiana
Bucci. Osservare i loro timidi
movimenti nel bisogno di
stringersi e sfiorarsi come a
voler scaldarsi a vicenda
davanti al gelo di quelle sto-
rie. Porto con me la storia di
Lucy Salani, sopravvissuta al
campo di concentramento di
Dachau e scomparsa a marzo
di quest’anno, testimone pre-
ziosa di una comunità tran-
sgender anch’essa vittima
della ferocia nazifascista.
Porto con me la storia di una
comunità che con orgoglio e
dignità continua a “resistere”,
nonostante l’orrore di allora e
le discriminazioni di oggi. E a
questo tempo di guerra, che ci
sbatte in faccia la ferocia e il
continuo tentativo di imporre
una supremazia, rispondiamo
raccontando la storia di chi in
questi campi ha perso la vita
sperando che questo possa
restituire la dignità alle tante
vite umane calpestate e la spe-
ranza che un mondo migliore
sia davvero possibile”. Così
Marilena Grassadonia, coor-
dinatrice Diritti LGBT+ di
Roma Capitale, a margine
della seconda tappa del
Viaggio della Memoria di
Roma Capitale 2023.

Scuola, Santori (Lega): “Corsi lgbt+ per le scuole dell’infanzia, basta forzature”

“No al pensiero unico della sinistra”
“Diciamo ‘no’ e ci opponiamo con forza ai corsi ideati dal
Campidoglio per favorire il pensiero Lgbt+ e inculcarlo ai bam-
bini sotto i 5 anni. Vergognoso e inaccettabile. Daremo battaglia
contro il fin troppo trasparente oscurantismo targato Pd che
cerca di imporre, a colpi di modifiche calate dall’alto e senza
alcun confronto, dei piani formativi scolastici su temi delicati e
oltretutto rivolti agli alunni dei nidi e delle scuole dell’infanzia,
dettati dal pensiero unico della sinistra. La Giunta Gualtieri solo
un anno fa negò addirittura un convegno sui temi gender solo
perché l’argomento, che sarebbe stato trattato dai punti di vista
di chi non crede che sia giusto né necessario imporre il pensiero

Lgbt+ , fu giudicato ‘divisivo’. Gualtieri faccia un esame di
coscienza: modifiche allo Statuto, i piani scolastici cambiati per
criticabili motivi, sportelli aperti e finanziati sui territori”. Se
questo è quello che lui e la sua Giunta chiamano democrazia e
libertà di pensiero, è meglio che facciano fagotto e liberino Roma
dal loro insostenibile peso”. Lo dichiara in una nota il capogrup-
po della Lega in Campidoglio Fabrizio Santori, in merito all’en-
nesima nota del Dipartimento Scuola di Roma Capitale che pre-
vede il cambiamento del nuovo Piano di formazione del triennio
2024-2026 per gli educatori e le educatrici delle scuole dell’infan-
zia e degli asili nido.

I cristiani di oltre 630 chiese
evangeliche in tutta Italia, tra
cui il Lazio, stanno pianifican-
do, preparando e pregando
per il prossimo Noi Festival di
Roma, che torna in Italia un
anno dopo aver battuto il
record di presenze al
Mediolanum Forum di
Milano. Il 4 e 5 novembre, alle
18, persone provenienti dal
Lazio e da decine di altre città
di ogni regione d’Italia arrive-
ranno al Palazzo dello Sport
per partecipare all’evento gra-
tuito e adatto alle famiglie.

Franklin Graham, presidente e
amministratore delegato della
Billy Graham Evangelistic
Association, invita e dà il ben-
venuto a tutti. Egli condivide-
rà un messaggio importante,
tratto dalla Bibbia, su come
tutti noi possiamo avere un
rapporto reale e personale con
Dio. Nell’evento tanto atteso,
potremo godere anche delle
fantastiche esibizioni musicali
dal vivo di Michael W. Smith,
vincitore di tre Grammy, e di
Kari Jobe, che ha ricevuto due
nomination ai Grammy.

Le Chiese evangeliche del Lazio e di tutta Italia si preparano per l’evento storico
Tutto pronto per il “Noi Festival di Roma”
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Roma si riconferma tra le peggiori nella 89° posizione della classifica nazionale 
Ecosistema Urbano, pubblicato il nuovo studio
sulle performance ambientali dei Capoluoghi

L’Osservatorio Confesercenti stima che
nel 2023 apriranno per la prima volta solo
poco più di 20 mila attività nel comparto,
l’8% in meno del 2022 e il numero più
basso degli ultimi dieci anni (nel 2013
erano state oltre 44 mila). Una crisi di
denatalità che ha falcidiato il tessuto com-
merciale e che, senza un’inversione di
tendenza, è destinata a continuare,
denuncia l’associazione per la quale il
numero annuale di iscrizioni di imprese
nel commercio dovrebbe scendere a poco
più di 20 mila già quest’anno, per arriva-
re a circa 11 mila nel 2030. Il crollo delle
nascite riguarda quasi tutte le tipologie di
commercio in sede fissa, con cali partico-
larmente rilevanti per i negozi di articoli
da regalo e per fumatori (-91%, -1.293

nuove aperture rispetto al 2013), per i
gestori carburanti (-80%, 441 aperture in
meno), per edicole e punti vendita di
giornali, riviste e periodici (-79%, pari a -
625 aperture), ma anche per i negozi di
tessile, abbigliamento e calzature, che nel
2023 dovrebbero registrare solo 2.167
iscrizioni di nuove attività, -3.349 rispetto
a dieci anni fa. E con la progressiva ridu-
zione della rete di negozi, anche gli inter-
mediari del commercio perdono pezzi:
per il 2023 si prevedono solo 9.306 nuove
iscrizioni, quasi la metà delle 18.149 del
2013. Tra le attività del commercio, le
nascite di imprese aumentano solo nel
commercio via internet, che vede esplo-
dere le iscrizioni rispetto a dieci anni fa
(6.427 quest’anno, il 188% in più). Ma è

un numero assolutamente insufficiente a
compensare il calo di natalità complessi-
va del settore (-23.320 rispetto al 2013).
Aperture in caduta libera anche per il
commercio su aree pubbliche: quest’anno
il comparto dovrebbe registrare solo
3.626 nuove imprese, con un crollo di -
9.377 attività rispetto al 2013. Quello del
commercio ambulante è un caso partico-
lare. La situazione dei mercati, purtrop-
po, appare compromessa dai dieci anni di
incertezza innescati dalla questione
Bolkestein. Che ha portato a una situazio-
ne di insostenibile incertezza, che ha fatto
sentire il comparto abbandonato a se stes-
so e ha frenato gli investimenti, causando
la chiusura di migliaia di imprese e il
depotenziamento dell’offerta.

Osservatorio Confesercenti: “20.000 nuove attività nel 2023”
Natalità ai minimi da 10 anni

Oggi, 23 ottobre, è stato pre-
sentato a Roma il rapporto
Ecosistema Urbano 2023 di
Legambiente in collaborazione
con Ambiente Italia e Il
Sole24Ore. Particolarmente
deludenti le prestazioni del
Lazio: Roma scende all’89°
posto della classifica nazionale,
Frosinone in leggero calo scen-
de al 76°, Viterbo perde 10
posizioni rispetto allo scorso
anno arrivando al 74° posto,
così come Rieti che scende
dalla posizione 51 alla 62.
Stabilmente in fondo alla clas-
sifica c’è Latina che resta al
102° posto anche se nel capo-
luogo pontino cresce la qualità
della raccolta dei rifiuti.
Le posizioni nella classifica
generale dei capoluoghi del
Lazio: RIETI 62° (51° nel 2022);
VITERBO 74° (64° nel 2022);
FROSINONE 76° (74° nel
2022); ROMA 89° (88° nel
2022); LATINA 102° (102° nel
2022). “Roma resta nel fondo
della classifica nazionale per le
sue performance ambientali a
causa di inquinamento atmo-
sferico, troppe auto, dati pessi-
mi su raccolta differenziata e
produzione totale dei rifiuti” -
commenta Roberto Scacchi
presidente di Legambiente
Lazio -. “Per invertire il trend del
tutto negativo della Capitale c’è
bisogno di tanti cantieri della
transizione ecologica: dal tram su
via Nazionale a tutte le nuove
linee su ferro, dalla pedonalizza-
zione dei Fori e del Colosseo ai
prolungamenti di tutte le metro,
dalla realizzazione degli impianti
per l’economia circolare a un
modello virtuoso di raccolta porta
a porta. Buona la semplificazione
messa in campo dal Comune sulla
diffusione dell’energia fotovoltaica
ma serve tanto ancora anche, sulle
rinnovabili nei tetti dello sconfi-
nato patrimonio edilizio pubblico
romano. Sull’inquinamento atmo-
sferico poi con questi dati ci rivol-
giamo alla Regione Lazio, dopo
aver appreso di presunte intenzio-
ni di smantellamento del piano
della qualità dell’aria, che sarebbe
generato da un qualche migliora-
mento nei parametri dello smog.
Non c’è nessun miglioramento,
soprattutto di fronte a limiti euro-
pei e dell’OMS che saranno molto
più stringenti; ridimensionare
l’impatto del piano regionale vor-
rebbe dire avvelenare il futuro del-
l’aria e dei cittadini nel Lazio”.
Per la qualità dell’aria sono
infatti estremamente negative
le situazioni di Frosinone e
Roma, con la capitale che con
33 microgrammi di Biossido di
Azoto per metro cubo di aria, è
al 7° posto tra le peggiori città
d’Italia per questo fattore
inquinante derivato dalla cir-
colazione di vetture Diesel.
Sono 19 i parametri analizzati
che compongono, come sem-

pre, classifiche specifiche per
ciascun dato. Sul tema rifiuti
(dati 2021) si attendono ancora
miglioramenti veri: Roma con
580 kg per abitante in un anno,
ha il record regionale di produ-
zione complessiva e non cresce
la raccolta differenziata, ferma
al 46%. Buona la performance
di Frosinone, la migliore con il

68,7% di RD, e migliora molto
anche Latina, in un anno di
quasi 10 punti percentuali, pas-
sando dal 34,1% (nel 2020) al
43,3% (nel 2021). Anche se
sopra la media regionale, anco-
ra non decolla definitivamente
la differenziata a Viterbo
(58,7%) e Rieti (55,2%). Su
mobilità sostenibile non ci sono

dati positivi e si evidenzia una
situazione preoccupante per il
trasporto pubblico regionale, a
riprova della necessità di inter-
venti immediati. L’offerta del
trasporto pubblico non ha visto
miglioramenti rispetto allo
scorso anno, come anche l’of-
ferta inerente alle piste ciclabili
e alle aree pedonali, mentre il
tasso di motorizzazione (tra
automobili e motoveicoli) è
complessivamente in aumento.
Una sostanziale immobilità si
riscontra anche nell’ambito
delle rinnovabili: tra solare ter-
mico e fotovoltaico, i valori,
dove dichiarati, restano inva-
riati rispetto all’anno prece-
dente. Nonostante la scarsa
considerazione del fotovoltaico
nel settore pubblico, nel 2022
Roma si è posizionata al primo
posto fra i comuni italiani per
utilizzo di energia solare in
ambito residenziale raccoglien-
do, all’interno dei propri confi-
ni, 17mila impianti. Positivo il
miglioramento nelle reti di

distribuzione idrica in provin-
cia di Frosinone, dove si riduce
la dispersione, scendendo in
tre anni (dall’edizione 2020 del
rapporto ad oggi) dal 77,8% al
55%. “Per quanto riguarda i capo-
luoghi, oltre Roma, le notizie posi-
tive più importanti e positive arri-
vano da Frosinone, con la raccolta
differenziata e una buona riduzio-
ne della dispersione idrica, e da
Latina, per il bel salto in avanti di
dieci punti percentuali nella rac-
colta differenziata. Nonostante
questi elementi positivi” - conclu-
de Scacchi - “Latina e Frosinone,
già nel fondo classifica, cedono
alcune posizioni nella graduatoria
nazionale, mentre Rieti e Viterbo
scendono vertiginosamente anche
di dieci posizioni: in ognuna di
queste città si può e si deve fare
molto di più, su energie rinnovabi-
li, riduzione del numero di auto,
contrasto allo smog, economia cir-
colare, cura del verde, per aumen-
tarne le performance ambientali e,
con loro, la bellezza e la vivibili-
tà”.
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Distrugge il citofono
del commissariato a pugni
Arrestato un 22enne
Già colpito dal daspo urbano per
una rissa in piazza San Cosimato, a
Trastevere, ha colpito con due
pugni il citofono del commissaria-
to Primavalle fino a distruggerlo. Il
ragazzo, un 22enne italiano, è
stato arrestato con l’accusa di dan-
neggiamento aggravato.

Furgone contro
supermercato 
per rubare la cassa
Due diversi furti con spaccata
sono avvenuti, nella notte, rispetti-
vamente a Colonna e a
Grottaferrata, alle porte di Roma.
In entrambi i casi sono in corso le
indagini dei carabinieri. Il primo
‘colpo’ è stato messo a segno,
intorno alle 2, in un supermercato
di Colonna. Un furgone bianco ha
sfondato la porta di ingresso e
portato via la cassa continua. Il
secondo furto è avvenuto invece
in un supermercato di
Grottaferrata: un furgone ha rotto
la vetrata e portato via la cassa
continua.

Danneggia tergicristallo
delll’autobus, denunciato
Ha danneggiato il tergicristallo di
un autobus di linea causando l’in-
terruzione del servizio. È accaduto
domenica sera dopo le 21, a
Roma, e un uomo di 41 anni,
romano, è stato denunciato per
interruzione di pubblico servizio.
La corsa è stata interrotta per più
di 10 minuti e sul posto sono
intervenuti i carabinieri di Talenti.

in Breve



Segnalini: “Sbloccato l’iter per la nuova
Scuola media a Torrino Mezzocammino”
Assemblea pubblica di presentazione: la scuola accoglierà oltre 250 alunni 
delle medie, sarà fruibile anche dagli abitanti del quartiere, sarà classificata nZeb
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Una nuova scuola nZeb, la
prima a Roma, autosufficiente
dal punto di vista energetico,
costruita con materiali di ori-
gine naturale, che potrà acco-
gliere fino a 252 alunni e che
sarà aperta anche al quartiere
come luogo di aggregazione e
di scambio culturale. È stato
presentato questa mattina nel
corso di un’assemblea pubbli-
ca, lo schema delle caratteristi-
che della nuova scuola media
di Torrino Mezzocammino
che i residenti chiedevano dal
2016. L’assemblea pubblica è
stata anche l’occasione per
avviare un processo partecipa-
tivo con il comitato di quartie-
re per la definizione finale del
progetto. A mostrare agli abi-
tanti come sarà il nuovo istitu-
to è stata l’assessore ai Lavori
pubblici Ornella Segnalini,
insieme alla presidente del
Municipio IX Titti di Salvo.
Durante l’incontro, l’assessore
Segnalini ha illustrato anche
gli ulteriori interventi di Roma
Capitale, circa 80 milioni di
euro, sul territorio. Tra questi,
la riqualificazione delle strade
(27 mln), gli investimenti del
Cis scuole (32 mln) e l’installa-
zione delle barriere antirumo-
re che saranno realizzate da
Anas nella tratta di GRA in
corrispondenza di

Mezzocammino. Infine, sono
elencati i nuovi attraversa-
menti pedonali luminosi che
verranno realizzati sulle stra-
de del municipio a protezione
dei pedoni. Per l’assessore ai
Lavori pubblici Ornella
Segnalini: ”Gli abitanti del
quartiere stanno aspettando
da anni la costruzione della
nuova scuola media. Abbiamo
finalmente sbloccato l’iter e
ora, dopo aver dipanato una
serie di nodi burocratici e
anche grazie allo stimolo del
Municipio, possiamo illustrare
le caratteristiche agli abitanti.
È una scuola molto bella e
innovativa, uno dei primi pro-
getti nZeb a Roma, che potrà
essere anche il motore della

costituzione di una comunità
energetica. Il nuovo istituto
sarà a disposizione anche dei
residenti, grazie agli ingressi
indipendenti che consentiran-
no l’accesso a palestra, biblio-
teca e sala musica. Ora dobbia-
mo fare altri passi per arrivare
al progetto esecutivo, entro
marzo 2024 sarà indetta la
conferenza di servizi e alla
conclusione di questo ultimo
passaggio, potremo mettere la
prima pietra. Sul territorio
Roma Capitale ha altri proget-
ti su strade, scuole e infrastrut-
ture, in particolare inizieranno
in primavera i lavori di Anas
per l’installazione delle tanto
attese barriere antirumore sul
GRA”. “E’ molto importante -

dichiara la presidente del
Municipio IX Titti Di Salvo -
che la nuova scuola media sia
stata pensata con una visione
nuova, proiettata verso il futu-
ro. Sia perché sarà costruita
secondo criteri di bassissimo
consumo energetico, nZEB, sia
perché è pensata come spazio
educativo aperto al territorio
attraverso la possibilità di uti-
lizzo della palestra, del labora-
torio musicale, della bibliote-
ca. In grado anche di produrre
energia a disposizione del ter-
ritorio. Una nuova scuola che
già è pensata nella prospettiva
delle ragazze e dei ragazzi che
crescono e quindi per la flessi-
bilità delle aule previste potrà
essere anche il primo modulo

del liceo che manca. 
I tempi di realizzazione saran-
no brevi e verrà coinvolto il
comitato di quartiere per gli
step successivi. E anche questo
è una scelta di valore di cui
ringrazio l’assessora
Segnalini” 

Caratteristiche della scuola
Il nuovo istituto scolastico sor-
gerà in Viale Gianluigi Bonelli,
altezza Largo Walter Molino,
potrà ospitare fino a 252
ragazzi e sarà suddiviso in
diverse aree: Atrio/aula
magna; 9 aule scolastiche da
un massimo di 28 alunni cia-
scuna; 4 laboratori interni; 1
biblioteca; uffici amministrati-
vi e aula insegnanti; locali tec-

nici per l’impiantistica e per
deposito; Palestra di 630 mq;
Laboratorio musicale e spazio
per attività integrative para-
scolastiche di circa 170 mq. Le
aree esterne saranno libere e
non carrabili, e in grado di for-
nire ampi spazi a disposizione
delle attività scolastiche ed
extra-scolastiche, o dedicati a
esposizioni o alla lettura con
panchine illuminate connesse
a Internet. 
Per quanto riguarda il rispar-
mio energetico, sulla copertu-
ra della scuola verranno
installati, oltre ai pannelli sola-
ri termici anche 192 kWp di
pannelli fotovoltaici con un
parco batterie da 104 kWh, in
grado di produrre energia
pulita del tipo “scambio sul
posto” ovvero con cessione
dell’energia in rete così da
ammortizzare l’importo di
realizzazione in 9-10 anni di
attività. 
Sarà installato un impianto
geotermico per il riscaldamen-
to/raffrescamento degli edifici
e la produzione di acqua calda
sanitaria. È previsto il rispar-
mio idrico grazie ai sistemi di
approvvigionamento delle
acque meteoriche e il rispar-
mio di energia termica ed elet-
trica con sistemi di coibenta-
zione dell’edificio.

Halloween 2023, il Bioparco di Roma è pronto!
Promozione speciale e attività a tema previste per sabato 28 e domenica 29 ottobre
Per festeggiare Halloween, il Bioparco di
Roma propone due giornate evento
sabato 28 e domenica 29 ottobre. Inoltre,
dal 28 al 31 ottobre promozione speciale:
per i bambini fino a dieci anni e masche-
rati è previsto l’ingresso a 10 Euro (inve-
ce di 14 Euro). Nel corso fine settimana,
dalle ore 11.00 alle 16.00, saranno orga-

nizzate varie attività tematiche per tutta
la famiglia. Il gioco ‘La strega pasticcio-
na’, per scoprire, in compagnia di una
fattucchiera sbadata, perché gli animali
si mimetizzano, come comunicano attra-
verso gli odori, perché i denti di una
mucca sono diversi da quelli di una
tigre. Il tutto aiutando la strega a prepa-
rare pozioni magiche a base ali di pipi-
strello, cranio di gufo, zampe di rospo e
ossa di lupo. Partecipando all’attività
educativa ‘Tra dodo, moa e tilacino: il
cimitero degli estinti’ si potranno ascol-
tare racconti su animali affascinanti che
hanno popolato la terra come il dodo o il
tilacino, detto anche lupo marsupiale, o
ancora il moa, enorme uccello simile allo
struzzo vissuto in Nuova Zelanda, alto
più di due metri e pesante circa 250 kg.
Saranno inoltre organizzati laboratori
artistico-manuali, il 28 ci sarà quello
dedicato alle ‘maschere mostruose’ per
costruire la propria maschera di
Halloween utilizzando materiali come
carta, stoffa, fili colorati, lana e diverse
tecniche per assemblarli. Domenica 29
invece bambini potranno partecipare al
laboratorio artistico “Trick or treat” (dol-
cetto o scherzetto) per personalizzare la
sacca dei dolci decidendo, con la tecnica
degli stencil e dei timbri, quale personag-
gio mostruoso sarà il protagonista. E poi

postazioni di face painting per tutti,
adulti e bambini, per trasformarsi in
mostriciattoli e animali. Per l’occasione
gli animali riceveranno pasti a base di
zucca: macachi alle ore 11.00, lemuri alle
11.30, orsi alle 12.30, scimpanzé alle

14.00, ippopotami alle 14.30. Inoltre,
all’interno di molti recinti verranno posi-
zionate zucche intagliate e riempite di
cibo che verranno proposte agli animali
come forma di arricchimento ambienta-
le. Solo sabato 28 ottobre sarà organizza-

ta una speciale caccia al tesoro ‘alla ricer-
ca della grande zucca’. I partecipanti,
divisi in squadre, si sfideranno in una
serie di prove di genere espressivo, spor-
tivo, enigmistico, canoro etc. tra le aree
degli animali. Ogni squadra riceverà un
kit per realizzare un proprio segno di
riconoscimento, inventare un nome e un
grido di battaglia. Mappa e regolamento
alla mano, i partecipanti dovranno orien-
tarsi con gli indizi, con l’aiuto di giudici
mostruosi, e affrontare prove da paura.
Le attività delle giornate sono comprese
nel costo del biglietto. (Maggiori info su
Bioparco.it)

Foto di Massimiliano Di Giovanni
Archivio Bioparco





lo stato di salute delle ossa. Il
coordinatore della
Commissione per l’osteoporo-
si dell’Omceo Roma si soffer-
ma su alcuni dati che accomu-
nano entrambi i sessi.
“L’osteoporosi - rende noto -
interessa circa il 20% delle donne
in età post menopausale, un fatto
riconducibile alla mancanza degli
ormoni estrogeni che hanno la
funzione di bilanciare il ricambio
del calcio nelle ossa. Ma la patolo-
gia colpisce anche gli uomini dopo

i 65 anni e può interessare fino al
6% della popolazione”. Secondo
Francesco Bove è importante
sottolineare che si deve svilup-
pare un senso di responsabilità
della propria salute, ovvero la
consapevolezza. “Bisogna fare
informazione - afferma - perchè
solo attraverso l’informazione si
riesce a sensibilizzare le persone e,
quindi, a svolgere la prevenzione
primaria, quella che serve a evita-
re la patologia, mentre la preven-
zione secondaria è rivolta a chi è

già stato affetto da osteoporosi”. Il
chirurgo ortopedico fornisce
un altro dato interessante
emerso da un recente docu-
mento del ministero della
Salute, che mette in luce un
vero e proprio squilibrio di
informazione. “Il 50% delle per-
sone non sa di essere affetto da
osteoporosi, mentre il 50% delle
persone che sono convinte di
esserne affette, in realtà non lo
sono”. Ecco, dunque, che torna
alla ribalta l’importanza di fare

informazione. Una informa-
zione che spetta soprattutto ai
medici di base, i medici di
famiglia, i primi ad avere un
rapporto con i pazienti. “Il con-
cetto - dice ancora - è proprio
quello di arrivare prima che si svi-
luppi la patologia. Fondamentali
sono gli stili di vita, l’alimenta-
zione. Noi abbiamo un patrimonio
osseo e la necessità di introdurre
calcio in tutte le fasi della vita, da
quelle legate alla crescita e, suc-
cessivamente, agli anni della
menopausa per la donna e dopo i
65 anni per l’uomo. Fasi in cui
dobbiamo mantenere questo patri-
monio, che mano a mano si perde,
poichè si dismettono circa mille
milligrammi di calcio al giorno,
numero che può arrivare in breve
tempo al 5% del patrimonio. È
dunque ovvio che dobbiamo rein-
trodurre il calcio che perdiamo. Lo
dobbiamo fare assumendo vitami-
na D, prodotta con l’esposizione
ai raggi del sole, elemento che con-
sente l’assorbimento del calcio
nello stomaco e nell’intestino”.
Fare prevenzione significa,
dunque, prevenire le fratture.
“Dieci anni fa - dichiara - l’Aifa

parlava di centomila fratture ver-
tebrali nel nostro Paese. Fratture
che producono un danno economi-
co per le spese primarie di circa 1
miliardo. E oltre al costo assisten-
ziale si registra un disagio sociale:
la persona, infatti, non cammina,
non sta in piedi e i suoi familiari
perdono spesso intere giornate di
lavoro”. Fare prevenzione
significa anche fare attività
fisica. “La colonna deve essere
attivata, non solo dagli anziani
ma, in fase preventiva, da tutti,
anche da chi fa attività sedentaria
come gli impiegati”. Tutto que-
sto, però, non è una novità.
“Cinquanta anni fa, quando
l’astronauta americano John
Glenn tornò dalla sua missione
sulla Luna, presentava una grave
osteoporosi. Questo significa che
quando manca la gravità, l’osso si
indebolisce”. Ecco perchè c’è
bisogno di svolgere attività
fisica, “che non significa solo
andare in palestra ma vuol dire
fare movimento - precisa Bove -
vuol dire combattere il fenomeno
della sedentarietà che caratterizza
la società moderna”. Il coordina-
tore della Commissione per
l’osteoporosi parla anche di
diagnosi precoce. “Si fa con la
Moc, strumento fondamentale in
grado di verificare in maniera
matematica il nostro patrimonio
osseo. Si svolge una volta all’anno
e consente di verificare se stiamo
perdendo tale patrimonio. E se
questo accade, significa che ci
stiamo avvicinando al rischio di
frattura”. Infine, uno sguardo
al futuro. “Presso l’Ordine dei
medici di Roma - conclude
Francesco Bove - organizzeremo
presto un corso, aperto a tutti i
colleghi, per fare il punto della
situazione e fornire indicazioni
che potrebbero anche diventare
linee guida da seguire per dare
una assistenza adeguata alle per-
sone: dobbiamo uscire dal loop che
i cittadini si accorgono di avere
l’osteoporosi solo dopo che si è
verificata una frattura”.
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La patologia interessa 20% donne in età post menopausale e uomini over 65
Costituita la commissione Omceo Roma
sull’osteoporosi, è un “tarlo silenzioso”

“E’ stato ripristinato il ‘nasone’ di piazza Campo de’
Fiori che è stato divelto ieri notte. Appena avuta la
segnalazione ci siamo messi in contatto con Acea che
questa mattina ha inviato una squadra per riparare il
danno. Fortunatamente, la fontanella storica non ha
subito rotture e anche la condotta dell’acqua è integra.
Il ‘nasone’ è stato riposizionato e rimesso in funzione.
Non conosciamo le cause dell’evento e mi auguro che
non si sia trattato di un atto vandalico. Purtroppo, su
questa stessa fontanella siamo intervenuti più volte per
rimetterla in sesto, spero che non accada più. I ‘nasoni’
fanno parte del panorama di Roma dalla fine dell’800,
sono belli, ma soprattutto offrono acqua potabile gratui-
ta a tutti”. Così in una nota l’assessore ai Lavori
pubblici di Roma Capitale Ornella Segnalini.

Campo de’ Fiori, Segnalini: “Ripristinato
il nasone divelto giovedì notte notte”

Presso l’Ordine dei Medici-
chirurghi e degli Odontoiatri
della Provincia di Roma si è
costituita la Commissione per
l’osteoporosi. È composta dal
coordinatore, chirurgo ortope-
dico e presidente della
Fondazione per la lotta
all’osteoporosi e artrosi (Aila),
Francesco Bove, dal vicepresi-
dente dell’Omceo Roma,
Stefano De Lillo, dal professor
Giulio Maccauro, ordinario di
ortopedia e traumatologia al
Policlinico Gemelli, dal profes-
sor Ciro Villani, ordinario alla
Sapienza e da altri tre speciali-
sti, ovvero Mario Manili,
Giancarlo De Marinis e
Giorgio Bove. “La motivazione
di dare vita a questa Commissione
- spiega il professor Francesco
Bove - nasce da una vera e pro-
pria emergenza di carattere socia-
le, che richiede la massima atten-
zione da parte delle autorità sani-
tarie sull’osteoporosi”. “Una
malattia - prosegue l’esperto -
che è in forte crescita nel mondo e
anche in Italia, legata principal-
mente al fenomeno dell’invecchia-
mento della popolazione.
Sappiamo che il nostro è il Paese
con il più alto numero di ultra
65enni, siamo al 20%, e abbiamo
un numero altissimo di ultra
ottuagenari: è proprio questa la
fascia critica dello sviluppo di
patologie importanti come l’osteo-
porosi, che anni fa, come Aila,
definimmo ‘il tarlo silenzioso’,
proprio perchè questa malattia si
manifesta solo nel momento in cui
sono evidenti le complicanze,
ovvero le fratture, del femore e
della colonna vertebrale”. Le
parole del professor Bove arri-
vano subito dopo la Giornata
mondiale dell’osteoporosi, che
si è celebrata il 20 ottobre
all’insegna dello slogan ‘Build
better bones’ (‘Costruisci ossa
migliori’) per sensibilizzare la
popolazione sull’importanza
di adottare, fin dall’infanzia,
sani stili di vita per migliorare

laVocemartedì 24 ottobre 20238 • Roma



di Simone Pietro Zazza

A volte non servono troppi
commenti per descrivere un
evento, bastano i numeri: la
prima storica mezza maratona
che ha unito Cerveteri e
Ladispoli ha attirato circa 700
atleti, un dato impressionante
che conferma il successo della
gara, presentata la scorsa setti-
mana da Loredana Ricci, la
quale ha descritto il lavoro
svolto mettendo in risalto i
sacrifici compiuti per rendere
possibile la mezza maratona,
evidenziando gli sforzi e i
sacrifici, ma anche la soddisfa-
zione nel poter mettere in
piedi un simile evento, com-
posto da una gara competitiva
da 21 chilometri, un’altra
maratona sempre competitiva
da 10 chilometri e una gara
non competitiva da 10 chilo-
metri aperta a tutti. Oltre al
risultato in termini di adesio-
ni, va anche menzionata la
presenza di atleti di altissimo
livello come Luca Parisi, vinci-
tore della 21 chilometri e giu-
stamente osannato dalla pagi-
na Facebook dell’Etrusca
Atletica: “E continuiamo a rac-
contare, oggi giocavamo in casa
con la Runday 10k e L’Etrusca
21k, e proprio in quest’ultima il
nostro campione Luca Parisi ha
sbaragliato la pur agguerrita con-
correnza vincendo alla grande la
21k , il nostro atleta nonché coach
eccezionale è uno straordinario
stimolo per noi tutti a dare quel
qualcosa in più, per crescere tutti
assieme e vivere nel miglior modo
possibile il nostro meraviglioso
sport!”.
Oltre alla riuscita sensazionale
della mezza maratona, le
grandi notizie per l’atletica
cerveterana non finiscono qui:
alle gare regionali disputate al
Paolo Rosi di Roma i giovanis-
simi atleti dell’Etrusca
Raniero Lombardi e Alessio
Fantini si sono laureati cam-
pioni regionali, rispettivamen-
te nei 300 metri e nei 1000
metri. Raniero Lombardi ha
concluso la gara non solo vin-
cendola ma stabilendo anche
il tempo di 40.01, il quale non
è altro che il miglior tempo
dell’intera stagione agonistica
sui 300 metri categoria
Ragazzi a livello nazionale,
mentre Alessio Fantini ha
coperto i 1000 metri in 3:00
minuti, un riscontro cronome-
trico dir poco incredibile.
Lombardi e Fantini hanno
partecipato anche alla staffetta
4x100 metri insieme a Dario
Todaro e Mattia De Santis, e il
quartetto ha centrato un otti-
mo terzo posto finale.
Complimenti anche ad
Andrea Scalella e Vittoria
Trivisondoli, i due ragazzi
convocati dal Club Lazio pres-
so l’impianto delle Fiamme
Gialle; sfortunatamente
Vittoria non ha potuto pren-
dere parte al prestigioso radu-
no tenutosi domenica per via
di un’improvvisa influenza,
ma resta comunque la chiama-
ta ricevuta arrivata per meriti
sportivi riconosciuti dal Club
Lazio, motivo per il quale
entrambi i ragazzi devono

essere fieri del proprio lavoro!
Il fine settimana appena tra-
scorso ha regalato enormi
gioie all’atletica cerveterana, il
che costituisce un’ulteriore
testimonianza dell’enorme
crescita che tale disciplina
sportiva sta seguendo inces-
santemente, merito indubbia-
mente del lavoro e della pas-
sione delle persone coinvolte
nel progetto.

Soddisfatto il sindaco
Gubetti: “La riuscita 
dell’evento conferma
la forza dello sport 
nella nostra città”
“Un’invasione di atleti a Campo
di Mare. La prima edizione della
Run Day 10k e la Etrusca 21k,
Mezza Maratona, è stata un
grande successo. Oltre 700 perso-
ne, tra corridori e addetti ai lavo-
ri, ieri mattina si sono ritrovati
sul Lungomare dei Navigatori
Etruschi per prendere parte alla
manifestazione. Un successo
andato ben oltre ogni più rosea
aspettativa a dimostrazione, di
quanto le grandi manifestazioni
sportive nel nostro territorio
siano molto attrattive. Un ringra-
ziamento sincero e sentito lo
voglio rivolgere a chi ha voluto
realizzare questo evento che mi
auguro diventi un appuntamento
fisso per la nostra Città. Grazie
quindi a Loredana Ricci, infatica-
bile punto di riferimento dell’atle-
tica nella nostra città, a Mauro
Di Giovanni e a Cristiano Todaro
che con l’Etrusca Atletica sono
stati fondamentali nell’organiz-
zazione e per la riuscita dell’even-
to, al Delegato Andrea Paoni,
vera risorsa per lo sport della
nostra città e a tutti coloro che in
ogni modalità hanno collabora-
to”. A dichiararlo è Elena
Gubetti, sindaco di Cerveteri,
che aggiunge: “Si è trattato di
un’iniziativa in cui credevamo
molto, anche perché reduci dai
grandi successi che hanno ottenu-
to le precedenti giornate dedicate
allo sport nel Centro Storico di
Cerveteri. Basti pensare a quante
persone sono venute nella nostra
città in occasione della Festa dello
Sport e dell’Etruria Sport
Festival. La grande partecipazio-
ne della Run Day di ieri rappre-
senta anche una risposta a chi
purtroppo, si ostina a dire che
nella nostra città non ci siano mai
iniziative capaci di attrarre pub-
blico e visitatori. Sin dal nostro
insediamento abbiamo puntato
moltissimo sullo sport e le imma-
gini di ieri confermano che la
strada intrapresa è quella giu-
sta”. “Siamo pronti ora ad un
nuovo grande appuntamento - ha
proseguito il sindaco Gubetti -
quello di sabato 18 novembre
quando il Parco della Legnara
ospiterà una tappa della Spartan
Race, la più grande manifestazio-
ne al mondo di corsa ad ostacoli e
per la quale ci sono già alcune
migliaia di iscrizioni” “Con l’oc-
casione - conclude - ci tengo
inoltre a ringraziare per il grande
esito della manifestazione di ieri
la Polizia Locale, che ha garantito
la viabilità e la sicurezza, le realtà
di volontariato intervenute e tutti
quei privati del territorio che
hanno scelto di sostenere questa
grande giornata di sport”.
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Sport a Campo di Mare per un fine settimana da sogno! 
Etrusca Atletica “d’oro”
La Run Day è un successo
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Erano intento nel loro classico
giro domenicale in bicicletta
quando non hanno potuto fare
a meno di notare ossa e carcas-
se di vitelli. Alcuni ciclisti usci-
ti in gruppo a Cerveteri in dire-
zione di Bracciano, quando
sono arrivati nel tratto tra la
Settevene Palo e Castel
Giuliano, hanno effettuato una
sosta incuriositi dai resti degli
animali che molto probabil-

mente sono stati sbranati da un
branco di lupi. “Erano delle
mucche - racconta uno degli
sportivi amatoriali - poi ovvia-
mente ce ne siamo andati da
valle Luterana, così come la
chiamiamo noi. Le ossa non
erano solo lì, ma anche nella
zona di Cupinoro a dire il
vero”. In altri punti invece sono
stati trovati i resti di ovini, tutto
bestiame appartenente agli

allevatori che vivono nei parag-
gi. L’allarme lupi dunque è tut-
t’altro che cessato nelle campa-
gne. Le ultime segnalazioni
risalivano ai mesi scorsi ed
erano localizzate nella frazione
ladispolana dei Monteroni. A
Cerveteri invece un altro attac-
co era stato registrato in zona
Agraria, al confine con
Bracciano, in un’azienda del
posto. A farne le spese due

vitelli. Secondo i residenti della
zona i lupi dalle montagne si
starebbero spostando sempre
più verso la costa magari per-
ché non trovano più molto cibo
come prima. Anni fa i lupi sce-
sero addirittura verso il mare
divorando pecore, anatre e per-
sino un pony nei pressi dell’oa-
si naturalistica della palude di
Torre Flavia al confine tra
Ladispoli e Cerveteri. 

Macabra scoperta di un gruppo di ciclisti di Cerveteri anche nella zona di Cupinoro

Castel Giuliano, vitelli sbranati dai lupi
Nei mesi scorsi l’allarme nelle campagne dei Monteroni e in zona Agraria

Rompe il silenzio il presidente del consiglio
comunale di Cerveteri Carmelo Travaglia
dopo la bufera che si è scatenata in merito alle
sue esternazioni sulle donne in gravidanza
durante la discussione della mozione in merito
all’adozione dei parcheggi rosa a Cerveteri.
“Ho chiesto scusa, non volevo usare quel termine”.
Travaglia aveva sostenuto nel suo intervento
in aula che quella delle donne incinte “non è
una categoria da proteggere”. In molti avevano
chiesto le dimissioni. Sabato scorso Travaglia è
intervenuto su CentroMareRadio ospite della
trasmissione condotta da Fabio Bellucci. “Per

me una lezione di vita - confida Travaglia - a volte
è meglio dire non quello che si pensa veramente ma
ciò che conviene. Se sbagli un aggettivo son dolori.
Ho ricevuto solo insulti, anche la mia famiglia: non
è accettabile”. Travaglia ribadisce il “mea culpa”.
“Avrò sbagliato un termine - rilancia - e chiesto
scusa. Non c’era volontà di denigrare il genere fem-
minile, non mi piacevano solo alcune frasi della
mozione, specie il termine “proteggere”. Non sono
stato in grado di essere lucido, ma quello che volevo
dire è che una donna incinta non si deve protegge-
re, non è una specie in via d’estinzione, sarebbe stato
meglio il termine sostenere”.

Travaglia (Pd): “Parcheggi rosa,
non sono stato lucido in Consiglio
e chiedo scusa per quel termine”

Storia a lieto fine quella accaduta ieri a
Cerenova, un gatto infatti è rimasto per otto
ore bloccato su di un albero, salvato infine
da alcuni residenti della zona. Il fatto viene
così raccontato dal gruppo Facebook
“Comitato di Zona Cerenova – Campo di
Mare”: “Grazie alla signora L. che ieri ha
salvato alle 10 con l’aiuto di altri bravi e sen-
sibili passanti, un gattino bloccato dalle ore
8 su un albero vicino alla ns. Parrocchia.
Inutili le telefonate alla Polizia Locale e alle
Guardie Zoologiche nonché ai Vigili del
fuoco che sono pure passati. Nella disillu-
sione per le istituzioni locali, si sostituisce
un grande conforto dagli abitanti di
Cerenova che hanno dimostrato responsabi-
lità, iniziativa e un grande cuore!”.

Cerenova, cittadini salvano
un gatto rimasto bloccato 
su un albero per otto ore

Come era stato preannunciato
nei grandi precedenti eventi
dedicati al romanzo “Delitti
sommersi” di Daniela
Alibrandi, pubblicato da
Morellini editore il 2 giugno
scorso, Domenica 29 ottobre
alle ore 17:00 il libro verrà pre-
sentato presso l’Antiquarium
delle Case Romane del Celio.
La trama del thriller si dipana
nel mondo sotterraneo romano
e proprio nel sito archeologico
sono ambientate alcune pagine
cariche di tensione e suspense.
La location si trova al Clivo di
Scauro, al di sotto della

Basilica dei Santi Giovanni e
Paolo. A pochi passi si apre il
sistema dei laghi sotterranei,
dalle acque trasparenti e puris-
sime, che ha ispirato l’autrice.
L’evento, organizzato dalla
Società Cooperativa Culture
insieme alla Morellini Editore,
è a partecipazione gratuita,
previo l’acquisto del biglietto
di ingresso al sito archeologi-
co, scontato per l’occasione
(€6,00). Al termine della pre-
sentazione ci sarà una visita
guidata gratuita insieme a un
esperto archeologo, alla sco-
perta di quei luoghi misteriosi.

L’occasione si prean-
nuncia quindi particolarmente
interessante, con l’intervento
del criminologo forense
Gianluca di Pietrantonio, quel-
lo della nota giornalista
Rossana Livolsi e la recitazione
dell’attore e regista Agostino
De Angelis. Insieme all’autrice
presenterà il libro Giorgia
Gioacchini e modererà Maria
Rosaria Milana. Un’occasione
da non perdere, come da non
mancare è la grande promo-
zione sull’ebook del romanzo
avviata dalla Morellini Editore
per il mese di ottobre, dedicata
a chi sarà lontano o non potrà
partecipare. Per ogni notizia
utile o aggiornamento al sito
dell’autrice https://danielaali-
brandi.com/

La presentazione proprio nella meravigliosa cornice
dei luoghi dell’ambientazione del libro di Daniela Alibrandi

Delitti Sommersi
all’Antiquarum
delle Case Romane



Un Tour di 70 tappe sul territorio nazionale sui temi dei social network e del cyberbullismo
Al via la XI^ edizione di “Una vita da social”
la Campagna educativa itinerante della Polizia

Anche quest’anno, domenica 22 ottobre
2023, si è conclusa con successo la 6a edi-
zione di “Adotta e Cresci una Quercia”
una iniziativa ambientale il cui scope
principale è quello di sensibilizzare adul-
ti e ragazzi sul tema ambientale molto
sentito da tutti per i cambiamenti climati-
ci in atto. Nella centralissima piazza
Rossellini le associazioni organizzatrici
“Salviamo il Paesaggio litorale Roma

Nord”, Scuolambiente, Comitato Rifiuti
Zero Ladispoli, Natura per tutti,
CO.RI.TA. e Fare Verde hanno messo a
disposizione circa 50 quercette ed alcuni
piccolissimi carrubi, tutti nate dai semi.
Queste piccole piante dovranno essere
cresciute dai cittadini adottanti per 2-3
anni per poi essere messe a dimora in
terra, giardino, bosco etc. È stato bello
vedere cittadini adulti ma soprattutto

bambini e studenti partecipare con entu-
siasmo. Noi lo facciamo per loro, futuri
cittadini, al fine di lasciargli qualcosa di

utile per l’ambiente, alberi per il loro futu-
ro. C’è ne davvero tanto bisogno.
Concludiamo questa nota con un invito
sempre in tema ambientale: domenica 12
novembre è programmata la 8a edizione
de “La Marcia degli Alberi” che vedrà la
partecipazione di cittadini, associazioni e
classi di studenti, saranno messi a dimora
almeno 25 alberelli. Per info potete contat-
tarci al 339.2161433.

Iniziativa ambientale-educativa delle associazioni locali

Successo per la sesta edizione
di “Adotta e Cresci una Quercia”

Arriva nei comuni di
Bracciano, Ladispoli e
Monterotondo “Una Vita da
Social”, la più importante
campagna educativa itineran-
te realizzata dalla Polizia di
Stato nell’ambito delle inizia-
tive di sensibilizzazione e
prevenzione dei rischi e peri-
coli della Rete rivolte ai mino-
ri, in collaborazione con il
Ministero dell’Istruzione e del
Merito nell’ambito del pro-
getto “Generazioni
Connesse” e che quest’anno si
arricchisce anche con appro-
fondimenti sul contrasto ad
ogni forma di discriminazio-
ne. Un progetto sempre al
passo con i tempi, che tocca
temi cari ai ragazzi per diffon-
dere la cultura della sicurezza
online e una sempre maggio-
re consapevolezza nell’utiliz-
zo degli strumenti che la rete
mette a disposizione.
Il Truck simbolo dell’iniziati-
va farà tappa a: - Bracciano –
Piazza Mazzini - in data 24
ottobre 2023; - Ladispoli –
Piazza Rossellini - in data 25
ottobre 2023; - Monterotondo
- Piazza Martiri delle Foibe -

in data 26 ottobre 2023.
L’evento avrà inizio alle ore
9.00 con l’accoglienza degli
studenti da parte degli uomi-
ni del Centro Operativo per la
Sicurezza Cibernetica della
Polizia Postale di Roma. Gli
studenti troveranno, oltre al
truck, anche tanti altri rappre-
sentanti della Polizia di Stato:
operatori del Reparto Cinofili
e del Reparto a Cavallo, gli
esperti della Polizia
Scientifica, gli specialisti della
Polizia Stradale e gli esperti
dell’OSCAD. Un’iniziativa
che nel corso degli anni ha
raccolto un grande consenso:
gli operatori della Polizia
Postale hanno incontrato oltre
3 milioni di studenti, sia nelle
piazze sia nelle scuole,
247.000 genitori, 142.000 inse-
gnanti per un totale di 21.000
Istituti scolastici, oltre 600
città raggiunte sul territorio e
due pagine Twitter e
Facebook con 135.000 like e 12
milioni di utenti mensili sui
temi della sicurezza online.
Ancora una volta la Polizia di
Stato scende in campo al fian-
co dei ragazzi con un solo

grande obiettivo: “fare in
modo che il dilagante feno-
meno del cyberbullismo e di

tutte le varie forme di preva-
ricazione connesse ad un uso
distorto delle tecnologie, non

faccia più vittime”.
L’obiettivo dell’iniziativa,
infatti, è quello di prevenire
episodi di violenza, vessazio-
ne, diffamazione, molestie
online e comunque contrasta-
re qualsiasi forma di odio che
si espliciti attraverso la rete,
con un’opera di responsabi-
lizzazione in merito all’utiliz-
zo della “parola”. Gli studen-
ti attraverso il diario di bordo
https://www.facebook.com/
unavitadasocial/ potranno
lanciare il loro messaggio
positivo contro il cyberbulli-
smo. Oggi i ragazzi attivano
legami e coltivano amicizie e
relazioni attraverso i social-
network, con comunicazioni
spesso non accessibili a geni-
tori ed educatori; per un effi-
cace operazione di prevenzio-
ne è indispensabile mantene-
re aperto un canale di comu-
nicazione con i ragazzi e com-
prenderne i bisogni, i modelli
di riferimento, gli schemi
cognitivi. Il mondo dei social
esercita un importante
influenza sulle condotte dei
giovani che sempre più spes-
so restano “contagiati” da

modelli sociali trasgressivi
completamente sconosciuti ai
genitori. La frequentazione
massiva dei social-network
occupa sempre di più il
tempo dei giovani creando
dipendenza. Un utilizzo
eccessivo può tuttavia
mostrare conseguenze non
sempre positive; il fascino
della rete e la sottile sugge-
stione del messaggio virtuale,
cosi come l’idea di sentirsi
“anonimi”, nonché il senso di
d e r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e
rispetto ai comportamenti
tenuti online, stanno dilagan-
do così da determinare serie
preoccupazioni in coloro che
ancora credono in valori fino
a ieri condivisi. In tale conte-
sto assume un rilievo impre-
scindibile la prevenzione
attraverso l’opera di comuni-
cazione con i ragazzi, per fare
della Rete un luogo più sicu-
ro, continuando a diffondere
una cultura della sicurezza
online in modo da offrire agli
studenti occasioni di riflessio-
ne ed educazione per un uso
consapevole degli strumenti
digitali.
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Si è svolta domenica la tavola rotonda
“Cinemamare” dedicata alle risorse e
alle location del litorale laziale, per il
cinema e l’audiovisivo, con la presenza
dei rappresentanti del territorio laziale.
A rappresentare Ladispoli, l’assessore
all’Istruzione e alla Cultura, Margherita
Frappa. “L’incontro - ha commentato
l’assessore Frappa - era finalizzato ad
incentivare le imprese del settore cine-
matografico e audiovisivo ad investire e
produrre sul nostro territorio per pro-
muovere l’immagine di Ladispoli e far
conoscere il patrimonio culturale,
ambientale e turistico ai fini dello svilup-

po, della crescita e della competitività
territoriale. Ladispoli è stata, dagli anni
quaranta, terra di grande tradizione cine-
matografica, che ha vissuto la produzio-

ne di decine di film divenuti poi successi
internazionali. La politica ha il compito e
la responsabilità di sostenere le produ-
zioni e a tal fine ringrazio la Fondazione
Film Commission di Roma e del Lazio,
che si propone come punto di incontro
tra le realtà produttive internazionali e il
territorio, per l’invito a partecipare”. Ad
accompagnare l’assessore, la consigliera
comunale Daniela Marongiu. “La proie-
zione del video del nostro territorio, sup-
portato dalla relazione dell’assessore
Frappa, ha suscitato - ha commentato
Marongiu - grande ammirazione e inte-
resse da parte delle case di produzione
presenti ed esperti del mondo cinemato-
grafico, che hanno espresso la volontà di
realizzare progetti con la nostra
Amministrazione”. Presente all’incontro
Leonardo Imperi, autore e registra tea-
trale, che ha diretto la produzione del
video realizzato da Giacomo Iacolenna.

Ladispoli approda alla 18a edizione
della “Festa del Cinema” di Roma
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Pescatore precipita
da un pontile:
trasportato al Gemelli
in eliambulanza

Barriere architettoniche, l’associazione Gianluca Coscioni
commenta la condanna del Comune di Santa Marinella
“Peba, una battaglia durata
10 anni. Ora si passi all’azione”
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SANTA MARINELLA - “Sul
ricorso presentato da Daniele
Renda e dall’associazione Luca
Coscioni, il Tribunale di
Civitavecchia, giudice dott.ssa
Giulia Sorrentino, ha condannato
il Comune di Santa Marinella per
la mancata adozione di un Piano
che preveda la concreta elimina-
zione di un numero elevato di
barriere architettoniche e senso-
riali che ancora oggi impedisco-
no alle persone con disabilità
motoria o visiva, di accedere e
spostarsi all’interno di importan-
ti luoghi e spazi pubblici presenti
sul territorio comunale”. Lo ha
spiegato ieri l’associazione, nel
corso del XX° Congresso in corso
a Milano. “Fra i temi al centro
dell’azione internazionale della
realtà attiva a tutela dei diritti
civili – continua l’ufficio stampa
del Luca Coscioni - sono le cam-
pagne a tutela dei diritti delle
persone con disabilità. Ora il
Sindaco Tidei e la sua ammini-
strazione, avranno dodici mesi di
tempo per approvare, sentita l’as-
sociazione, tutte le misure e gli
interventi necessari volti a rimuo-
vere le singole barriere architetto-
niche e sensoriali indicate nella
sentenza, ciò al fine di garantire
l’accessibilità universale in tutti
gli spazi urbani, nonché il diritto
alla libera circolazione, all’ugua-
glianza e alla vita autonoma per
tutti i cittadini, anche con disabi-
lità”. “Il Sindaco Tidei e la sua
amministrazione – dice Daniele
Renda, persona con disabilità
visiva - sono rimasti sordi per
anni di fronte alle nostre richie-
ste. Solo recentemente, e grazie
alla pendenza del ricorso per
condotta discriminatoria, il
Comune ha approvato un Peba
che riteniamo essere carente e
inadeguato. Con la sentenza di
ieri l’altro, il Tribunale ha espres-
samente riconosciuto quello che
andiamo sostenendo da anni,
ossia che il Sindaco Tidei e la sua
amministrazione non hanno

avuto alcun rispetto dei diritti
fondamentali delle persone con
disabilità riconosciuti a livello
nazionale e sovranazionale”.
“Finisce così, con una condanna
piena, la vicenda della mancata
adozione del Peba da parte del
Comune di Santa Marinella –
afferma l’avv. Alessandro
Gerardi, consigliere generale del-
l’associazione Luca Coscioni, che
ha curato il ricorso - una battaglia
di civiltà che si protraeva da oltre
dieci anni e che è giunta a conclu-
sione per la costanza e la perseve-
ranza di Daniele Renda e dell’as-
sociazione Luca Coscioni - ha
dichiarato l’avv. Alessandro
Gerardi, Consigliere Generale
dell’Associazione Luca Coscioni,
che ha curato il ricorso - la deci-
sione adottata dal Tribunale di
Civitavecchia, ha fatto chiarezza,
riconoscendo espressamente che
i ritardi e le omissioni dell’ammi-
nistrazione, integrano a tutti gli
effetti una condotta discriminato-
ria attuata nei confronti delle per-
sone con disabilità. Ora il
Comune dovrà rimuovere tutte
le barriere architettoniche e sen-
soriali, oltre a risarcire i danni
morali cagionati a Daniele Renda
e all’associazione Luca Coscioni”.
Sulla vicenda interviene anche la
lista Coalizione Futuro che rettifi-
ca alcune dichiarazioni del
Sindaco. “Il Comune è stato con-

dannato in questi giorni – dicono
da Coalizione Futuro - per non
aver adottato il Piano di
Eliminazione delle barriere
Architettoniche obbligatorio nei
tempi di legge. Il Sindaco rispon-
de trionfalmente che l’ordinanza
del giudice arriva a scoppio ritar-
dato perché venerdì 13 ottobre in
un consiglio straordinario il pro-
getto è stato approvato. C’è da
dire che in grave ritardo non è
l’ordinanza del giudice, ma l’ap-
provazione del Peba, che nel 2023
avrebbe dovuto essere, non solo
approvato, ma anche in gran
parte realizzato. L’Unione
Italiana Ciechi e Ipovedenti, cioè
una parte di coloro che dovreb-
bero giovarsene, non sono d’ac-
cordo sulla bontà del Piano stesso
e che le opposizioni avevano
dichiarato i loro buoni motivi per
non presentarsi. Al punto relati-
vo ai Peba, era presente la consi-
gliera Clelia Di Liello, che ha pie-
namente argomentato il suo voto
contrario, invitando il consiglio
ad accogliere il parere dell’Uici”.

Interviene il Vicesindaco
e Assessore all’urbanistica,
Avv. Roberta Gaetani
“Prendiamo atto del provvedi-
mento emesso dalla dottoressa
Sorrentino che diventa un inevi-
tabile spunto di riflessione. I
PEBA sono stati introdotti a livel-

lo normativo dal 2006 e troppo
era il lasso temporale di inerzia
delle precedenti giunte che que-
sta amministrazione Comunale si
è trovata a dover fronteggiare.
Con un ente in completo dissesto
economico. Non appena trovati i
fondi necessari, però, ed è bene
sottolineare che ciò è avvenuto di
nostra iniziativa, prima che ci
fosse azionato contro un conten-
zioso, abbiamo subito provvedu-
to ad incaricare un tecnico che
redigesse il piano. E nessun aiuto
o offerta di collaborazione ci è
stata proposta, ma solo, dopo
qualche mese, una causa civile, in
cui ci siamo ovviamente dovuti
difendere. Abbiamo comunque
portato avanti la redazione del
piano, rendendolo condiviso e
recependo le osservazioni ricevu-
te, fino ad approvarlo in consiglio
comunale, sebbene chi fino a quel
momento lo invocava a gran
voce non lo ha poi votato , non
prendendosi le proprie responsa-
bilità e accampando scuse legate
ad una fretta nell’approvazione
inerente a presunte strategie pro-
cessuali senza nessun fondamen-
to giuridico, ma solo con un
intento speculatorio (i tempi per i
depositi al Giudice erano chiusi
da un pezzo). 
Già prima che il provvedimento
ci imponesse un confronto con
l’associazione ricorrente ho affer-
mato in consiglio comunale che
le porte del comune sono ovvia-
mente spalancate, come lo sono
sempre state, a chiunque voglia
apportare il proprio contributo in
merito, e non certo per via del
contenzioso, ma perché il Peba è
uno strumento urbanistico della
città e dei suoi cittadini, che deve
evolvere come evolve il territorio
ed essere alla base del concetto di
accessibilità. Questo ci sta a
cuore. Le bassezze e le ipocrisie
invece, quelle no, non ci interes-
sano “ così in una nota del
Vicesindaco Avv. Roberta
Gaetani.

SANTA MARINELLA - E’ in
gravi condizioni un uomo
precipitato dal pontile sul lun-
gomare Marconi di Santa
Marinella, dove si era recato
per pescare. Nello sporgersi è
precipitato nella spiaggia sot-
tostante sotto gli occhi attoniti
di alcuni passanti. Una rovi-
nosa caduta avvenuta per
cause al vaglio dei carabinieri,
subito intervenuti sul posto.
Necessario, per le operazioni
di recupero e stabilizzazione
del pescatore, anche l’inter-

vento dei vigili del fuoco che
hanno provveduto a caricare
il pescatore su una barella spi-
nale e una barella toboga e poi
con tecniche speleo-alpino-
fluviali, con l’ausilio di corde,
lo hanno sollevato e portato in
strada. I sanitari del 118
hanno quindi richiesto l’inter-
vento dell’eliambulanza. Il
pescatore ha riportato gravi
lesioni ed è stato trasferito in
eliambulanza presso l’ospe-
dale Gemelli di Roma in codi-
ce rosso. 

Capannone in fiamme
alla Scaglia, l’intervento
dei Vigili del fuoco

CIVITAVECCHIA - Potrebbe
esserci un guasto elettrico
all’origine dell’incendio che
ha coinvolto, questa mattina,
un’autorimessa in zona La
Scaglia. Attorno alle 8 è scatta-
to l’allarme con i Vigili del
fuoco che si sono portati sul
posto con l’equipaggio della
17A e l’autobotte, provveden-
do ad estinguere le fiamme ed
evitando, soprattutto, che si
propagassero alle abitazioni
vicine. All’interno dell’area
erano presenti un’auto, com-
pletamente avvolta dalle fiam-

me, e diverse macchine opera-
trici, tra cui una mietitrebbia
danneggiata dall’incendio.
Sono ancora in corso le opera-
zioni di messa in sicurezza,
con i Vigili del fuoco di
Civitavecchia che stanno
provvedendo alle opere di
bonifica dell’area dal gasolio e
olio lubrificante sversato dal-
l’autovettura coinvolta.
All’interno della rimessa sono
state rinvenute due bombole
di gas prontamente raffredda-
te e messe in sicurezza. Sul
posto anche la polizia di Stato. 



Cinzia Napoli:
“Con Azzurro Donna
alla Camera ricordata
Jole Santelli”

Nell’operazione interforze sono stati scovati 630 “furbetti” e mancati pagamenti per oltre 8 milioni di euro
A Fiumicino la task force antievasione

FIUMICINO - La Sala Operativa della
Capitaneria di Porto di Roma è stata contat-
tata per una segnalazione riguardante la
presenza di un’imbarcazione da diporto,
battente bandiera estera, alla deriva che pre-
sumibilmente si sarebbe spiaggiata in locali-
tà Fregene. Immediatamente il personale
della sala operativa unitamente al personale
dell’ufficio di Fregene, intraprendevano
mirate azioni - sia da terra che in mare -
finalizzate a comprendere se vi fosse un
eventuale situazione di naufraghi dispersi

in mare, poiché l’unità risultava essere priva
di equipaggio. Contestualmente, i militari -
in sala operativa -, a seguito del rinvenimen-
to di alcuni documenti e scontrini a bordo
dell’unità, svolgevano una mirata attività
volta a comprendere gli ultimi giorni del-
l’imbarcazione ricostruendone gli sposta-
menti. Al termine di quanto in parola, veni-
va accertato che nei giorni precedenti, gli
occupanti dell’unità - durante la navigazio-
ne da Santa Marinella a Marsiglia - avevano
lanciato un messaggio di soccorso dovuto

ad un’avaria ed erano stati tratti in salvo da
un traghetto adibito a trasporto passeggeri
“Excelsior” che, a circa 70 miglia a largo di
Anzio, ha provveduto a sbarcarli, in ottime
condizioni di salute, nel porto di Genova,
lasciando – per ovvie ragioni – la barca alla
deriva che si è poi arenata in data odierna. Si
specifica, infine, che la Capitaneria di Porto
di Roma ha già provveduto ad intraprende-
re i dovuti contatti finalizzati a rimuovere
l’unità in argomento per scongiurare qual-
siasi tipologia di inquinamento o danni.

La Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Roma ha ricostruito i fatti sul natante arenato in spiaggia

Yacht arenato a Fregene, equipaggio salvato a Genova

laVoce martedì 24 ottobre 2023 Litorale • 13

FIUMICINO - A Fiumicino si
stringono le maglie sugli evasori.
Nasce, infatti, la task force di sup-
porto alla Fiumicino Tributi
S.p.A. nello svolgimento dell’atti-
vità di contrasto all’evasione
fiscale nel territorio del Comune.
Ne fanno parte sette persone, tra
ispettori e sovrintendenti della
Guardia di Finanza non più in
servizio attivo, con specifiche pre-
gresse esperienze professionali
nella lotta all’evasione fiscale,
impiegate esclusivamente nell’in-
dividuazione degli evasori totali:
soggetti totalmente sconosciuti
alla fiscalità locale. Una struttura,
alle dirette dipendenze
dell’Amministratore Unico della
Fiumicino Tributi, incaricata di
sviluppare piani massivi antieva-
sione attraverso lo studio e l’ana-
lisi strategica e operativa dei feno-
meni illegali. La task force lavora,
in stretta collaborazione, con gli
operatori e i responsabili dei vari
settori della Fiumicino Tributi,
con particolare riferimento, in
questa prima fase, all’Imposta
Municipale Unica (IMU) e alla
Tassa sui Rifiuti (TARI).
Un’attività sinergica, innovativa,
che unisce le professionalità ultra-
decennali della Fiumicino Tributi
alla sensibilità investigativa tipica
delle Fiamme Gialle. L’obiettivo è
di sfruttare nuove opportunità di
ottimizzazione dei processi
amministrativi, incentrate sulla
valorizzazione e sull’incrocio

degli elementi d’interesse fiscale
acquisibili dalle varie banche dati
(nazionali e comunali) che punta
al miglioramento e aggiornamen-
to costante e sistematico della
qualità dei dati che riguardano i
contribuenti. Il gruppo di suppor-
to alla Fiumicino Tributi indivi-
dua gli indici di rischio dei feno-
meni illegali, sperimenta modelli
operativi basati sulla ricerca capil-
lare di evasori totali secondo una
logica di “setaccio territoriale”,
partendo dall’analisi delle risul-
tanze catastali e dall’interazione
delle banche dati finalizzate,
prima di tutto, all’emersione per
categorie, anche economiche, di
soggetti totalmente sconosciuti
alla fiscalità comunale. L’attività,
in questo primo mese, ha permes-
so di accertare, dal 2017 al 2022,
circa 8 milioni di evasione, com-

prensivi di sanzioni e interessi, di
cui 6 milioni 491mila euro di
IMU/TASI e 1milione 443mila
euro di TARI e di individuare 630
soggetti, di cui 356 nel comparto
IMU/TASI e 274 in ambito TARI.
La ricerca ha portato alla luce 385
evasori totali: 111 nel settore
IMU/TASI e 274 in quello TARI
che devono alla collettività, com-
plessivamente, circa 800mila
euro. “L’Amministrazione
Comunale sta procedendo ad una
mappatura delle necessità e delle
incongruità amministrative; per
questo ha incaricato la Fiumicino
Tributi di svolgere un’analisi
attenta ed incisiva contro l’evasio-
ne. I dati emersi in questi pochi
mesi sono imbarazzanti perché
denotano una scarsa educazione
civica. Pagare i tributi comunali
significa da un lato poter offrire

servizi migliori e quindi usufruire
di servizi migliori. Pagare tutti
significa pagare meno e ottenere
una città più pulita, più efficiente.
L’encomiabile lavoro
dell’Amministratore Unico
Colone, e della sua task force, ha
come scopo quello di mappare e
recuperare gli evasori e contribui-
re così a quella equità sociale che i
contributi amministrativi posso-
no garantire”. Lo dichiara il sin-
daco Mario Baccini, commentan-
do i risultati della lotta all’evasio-
ne posta in essere dalla Fiumicino
Tributi. “La Fiumicino Tributi
non mollerà la stretta anti-evasio-
ne - dichiara l’Amministratore
Unico della Fiumicino Tributi,
Pino Colone -sono in fase di veri-
fica ulteriori 1000 posizioni sog-
gettive che presentano profili di
anomalia, anch’esse individuate
dalla task force. 
Proseguiremo, secondo le diretti-
ve del sindaco, con determinazio-
ne, il lavoro capillare volto a far
emergere fenomeni illeciti e
intensificheremo le azioni per
garantire equità e legalità fiscale.
Abbiamo il dovere di essere al
fianco della gran parte dei cittadi-
ni e degli imprenditori che adem-
piono ai loro obblighi verso la
comunità, intervenendo su chi,
non contribuendo al bene della
Città, beneficia indebitamente dei
servizi messi a disposizione
dall’Amministrazione comuna-
le”.

CIVITAVECCHIA - Nei gior-
ni scorsi, alla Camera dei
deputati, si è svolta la presen-
tazione del volume che racco-
glie gli interventi di Jole
Santelli, prima presidente
donna della Regione Calabria,
prematuramente scomparsa.
Folta la partecipazione di
deputati e senatori della mag-
gioranza e dell’opposizione.
Tra i presenti i ministri Tajani
e Zangrillo, il sottosegretario
Mantovano, il capogruppo di
Forza Italia alla camera Barelli

ed il Presidente emerito della
Camera Violante. Numerosa
anche la delegazione di
Azzurro Donna che annovera-
va tra le altre la responsabile
nazionale on. Catia Polidori,
Moira Rotondo, coordinatrice
per il Lazio e Cinzia Napoli,
responsabile per
Civitavecchia. Al termine
della presentazione il gruppo
di Azzurro Donna si è riunito
per programmare le prossime
attività sempre al servizio di
tutte le donne.

Torna a Civitavecchia
la mostra collettiva
“L’autunno degli artisti”
CIVITAVECCHIA - Torna
alla Rocca Medievale del
Porto di Civitavecchia la
rassegna “Autunno degli
artisti”, l’annuale appunta-
mento pittorico organizzato
dall’associazione artistica
Traiano. La mostra s’inau-
gurerà giovedì 26 ottobre
alle 17:30 e rimarrà aperta
fino a lunedì 30 ottobre.
Saranno esposte opere di
Adriana Genovese,

Alessandro Venanzi, Anna
Rita Calzetta, Assunta
Pellegrino, Emilia Zonca,
Enrico Castellucci, Fiorella
Buffardi, Laurina Rietti,
Margherita Albenga, Maria
Rita Dionisi, Ombretta Del
Monte, Oriana Trenta, Paola
Bisozzi, Paola Marchili,
Roberto Villotti, Rossana
Ciotti e Teresa Gesualdo. La
mostra, che ha il patrocinio
del Comune di

Civitavecchia e dell’Adsp,
seguirà i seguenti orari: sarà
aperta tutti i giorni dalle
10:30 alle 12:30 e dalle 17:30
alle 19:30. L’associazione
artistica Traiano ha voluto
ringraziare per il sostegno il
sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco, l’assessore
alla cultura e Turismo
Simona Galizia e il presi-
dente dell’Adsp Pino
Musolino.



Civitavecchia, firmata la convenzione
tra l’Agenzia Dogane e l’Istituto “Stendhal”
per percorsi di alternanza scuola-lavoro
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CIVITAVECCHIA - Fornire
agli studenti competenze
spendibili nel mercato del
lavoro attraverso percorsi
formativi personalizzati:
questo l’obiettivo della con-
venzione firmata oggi a
Civitavecchia da Davide
Miggiano, Direttore
dell’ADM per il Lazio e
l’Abruzzo, e dalla
Professoressa Maria
Federici, Dirigente Scolastico
dell’Istituto di Istruzione
Superiore “Stendhal”. Da
lunedì 23 ottobre sei studenti
della classe VB dell’ITE
“Guido Baccelli” indirizzo
Amministrazione Finanza e
Marketing inizieranno il per-
corso di Alternanza presso
gli uffici delle Dogane di

Civitavecchia. Il percorso
formativo, curato dal
Direttore dell’Ufficio delle
Dogane di Civitavecchia
Silvia Amato e attuato dai
tutor Elisabetta Percuoco,
per l’Agenzia, e professore
Mauro Adamo, per lo
“Stendhal”, sarà articolato in
tre fasi, che si svolgeranno
tra ottobre e dicembre, con
un approccio teorico-pratico.
La prima fase avrà ad ogget-
to i controlli doganali. In
aula verranno illustrate le
dichiarazioni doganali di
importazione e di esporta-
zione, con affiancamento
degli studenti alla parte ope-
rativa delle attività. La
seconda fase verterà sui con-
trolli ai passeggeri. In aula

verranno approfonditi i con-
trolli sottobordo, con parti-
colare attenzione alla valuta,
agli alimenti, alle franchigie
doganali, alle richieste di
rimborsi IVA (sgravi dell’im-
posta per i soggetti domici-
liati e residenti fuori dalla
Comunità Europea), agli stu-
pefacenti, al contrabbando e
alla contraffazione di pro-
dotti. L’attività pratica si
svolgerà sul molo dove sarà
ormeggiata una nave da cro-
ciera. La terza ed ultima fase
presenterà agli studenti il
settore delle accise (prodotti
energetici, alcoli, energia
elettrica) e le “risorse proprie
tradizionali”, ovvero i dazi
doganali riscossi sull’impor-
tazione di merci provenienti

da paesi extracomunitari e
che rappresentano fonte
diretta di entrate per
l’Unione Europea. 
La firma della convenzione
conferma la reciproca colla-
borazione fra l’Ufficio delle
Dogane di Civitavecchia e
l’Istituto “Stendhal” nella
progettazione e realizzazio-
ne di percorsi di alternanza
fra scuola e lavoro per gli
studenti.

CIVITAVECCHIA - L’Associazione ASD
Mare Nostrum 2000, INFORMA che, anche
questo anno ha intrapreso le attività per la
organizzazione del “Palio Marinaro in
onore di Santa Fermina” programmato per i
gg. 20-21 Aprile 2024 nell’ambito dei festeg-
giamenti dedicati alla Santa Patrona, che
prevede: Per il gg. 20/04/2024: Nella matti-
nata la Solenne Benedizione agli armi ed
agli strumenti marinari e la cerimonia di
inaugurazione della manifestazione.
Seguirà il 45° Palio Marinaro di S. Fermina
tra i Nuovi Rioni Storici della città per le
cat.ie Senior e Junior m/f/misti, quest’ulti-
ma riservata agli Istituti scolastici cittadini
di 2° grado. Per il gg. 21/04/2024: nella mat-
tinata si disputerà la gara del 16° Palio
Marinaro dei “Tre Porti” tra gli equipaggi
delle città di Civitavecchia, Fiumicino e
Gaeta open alle marinerie del litorale lazia-
le, campano e toscano e, qualora si confer-
mino le condizioni, anche di altre regioni o
internazionali; Il 2° Palio Marinaro dei Tre
Porti per la cat. Junior tra gli Istituti Nautici
delle città di Civitavecchia-Fiumicino e
Gaeta e, qualora si creino le condizioni,
open agli Istituti Nautici della fascia tirreni-

ca. Ciò premesso, la ASD Mare Nostrum
2000, informa che SONO APERTE LE ISCRI-
ZIONI NELLA CATEGORIA “SENIOR” per
la partecipazione al Palio Marinaro in onore
di Santa Fermina ed. 2024, sia ad equipaggi
femminili e maschili (l’oraganizzazione si
riserva di prendere in considerazion anche
equipaggi misti) composti da quattro rema-
tori ed il timoniere in rappresentanza del
proprio Rione di appartenenza. L’invito è
rivolto a tutta la Cittadinanza ed in partico-
lare: ai Comitati di Quartiere, alle Palestre,
alle Società ed Associazioni Sportive,
Culturali e di Categoria, ai Gruppi Scout,
alle Forze Armate e Corpi Armati nonché
alle Parrocchie della Diocesi di
Civitavecchia, al fine di dare corso ad una
reale rappresentanza di atleti appartenenti
ai Nuovi Rioni Storici di Civitavecchia (San
Gordiano, Campo dell’Oro, Cisterna Faro,

San Liborio, Centro Storico, Pirgo, Aurelia e
Pantano). 
Le domande di iscrizione dovranno essere
presentate alla scrivente Associazione su
apposito modulo predisposto allegando -
inderogabilmente prima di iniziare ogni
attività - la prevista certificazione medica di
tipo sportivo-agonistico (ECG sotto sforzo),
mentre ai fini assicurativi è previsto il tesse-
ramento dell’atleta al CSI Ente di
Promozione Sportiva al quale questa
Associazione è affiliata. Per ulteriori infor-
mazioni sulle modalità di iscrizione e parte-
cipazione si potranno contattare i Sig.ri
Sandro Calderai al 3358444497, Antonino
Ponzio al n. cell. 3346963222 o Vincenzo
Ricotta al 3311549971, ovvero tramite e-mail
marenostrum2000@hotmail.it o ancora sulla
pagina fb “Palio Marinaro Civitavecchia”.
Gli equipaggi regolarmente iscritti, per pre-

pararsi alla gara, potranno fare richiesta del-
l’uso delle imbarcazioni che verranno rese
disponibili della ASD Mare Nostrum 2000
secondo quanto stabilito dal proprio
Regolamento Tecnico-Sportivo. A tale scopo
questa Associazione, avendo acquisito le
necessarie autorizzazioni da parte delle
Autorità competenti, disporrà di: due
imbarcazioni c/o la banchina idonea del
Porto Storico; tecnici-operativi della
Associazione che cureranno il percorso
didattico per la cat. Junior, assisteranno,
nelle prime fasi, il percorso formativo per
coloro che si approcciano a vogare su imbar-
cazioni a remi e sedile fisso. Si Informa, inol-
tre, che a Corollario della Manifestazione
saranno previsti importanti eventi come:
Corteo Storico, Apertura Stands a Cura di
Associazione Di Volontariato, Sportive e
Delegazioni, Mostre Fotografica e Collettiva
Di Pittura, Gara Estemporanea di Pittura,
Torneo di Biliardino per finalita’ Benefiche.
Si Informa, infine, che tutte le attività dalla
preparazione alla gara saranno subordinate
e si svolgeranno in ottemperanza alle norme
anti Covod-19 in vigore al momento di cui
verrà data opportuna informazione.

Fuori servizio idrico
programmato per oggi

Il Vicesindaco Magliani: “Accordo quadro 
sui corsi d’acqua: la pulizia dei corsi è strutturale”

CIVITAVECCHIA - Acea Ato2 comunica che, al fine di consenti-
re la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria
sulla rete idrica del Consorzio Acquedotto Medio Tirreno
(Impianto Filtri Aurelia – Civitavecchia), volti a migliorare l’effi-
cienza del servizio, è necessario effettuare una sospensione del
flusso idrico in alcune zone del Comune di Civitavecchia, il gior-
no 24 ottobre 2023 dalle ore 07:00 alle ore 22:00. Di conseguenza,
si potrebbero verificare mancanze d’acqua e/o abbassamenti di
pressione nelle seguenti strade/zone: Zona Borgata Aurelia, Via
Aurelia Nord e Zona La Scaglia, Zona Pantano e Sant’Agostino
(Comune di Tarquinia ma di competenza Acea), Zona Industriale
(Via Alfio Flores, Via Siligato, Via La rosa), Zona Area Portuale,
Zona Punton dei Rocchi, Santa Lucia e Cimitero Nuovo. Potranno
essere interessate dalla sospensione anche le zone limitrofe. Per
limitare i disagi ai cittadini, è stato predisposto un servizio di rifor-
nimento tramite autobotti che resteranno in stazionamento dalle
ore 07.00 alle ore 22.00 in via Gioacchino Rossini (Borgata Aurelia)
e in via Niccolò Paganini (Borgata Aurelia). Per i casi di effettiva e
improrogabile necessità potrà essere richiesto un servizio straor-
dinario di rifornimento con autobotti al numero verde
800.130.335. Per ogni informazione è possibile contattare il nume-
ro verde 800.130.335 o visitare il sito internet www.gruppo.acea.it.

Fervono I preparativi per l’ed. 2024
del Palio Marinaro di Santa Fermina

CIVITAVECCHIA - Un piano
d’intervento strutturale, per
rendere regolare la fonda-
mentale opera di manuten-
zione di fossi canali e torrenti
del territorio: questo l’obietti-
vo raggiunto con l’Accordo
quadro per la pulizia dei corsi
d’acqua, approvato dalla
giunta Tedesco. Come spiega
l’Assessore proponente, il
Vicesindaco Manuel
Magliani, con questo provve-
dimento “l’Amministrazione
comunale investe su un accor-
do quadro triennale per la
tutela e messa in sicurezza
dell’assetto idrogeologico
della città. L’atto rappresenta
un passo importante e concre-
to in direzione della sicurezza
del territorio, come dimostra

lo stanziamento deciso, supe-
riore agli anni passati in
quanto consentirà di avere
maggiori interventi, una puli-
zia più efficace e duratura nel
tempo e una struttura a
disposizione del Comune
anche per richieste di natura
emergenziale. Non solo: l’ac-
cordo triennale porta con sé
anche una semplificazione
delle procedure, che soppian-
ta le lunghe e a volte logoran-
ti attività amministrative
annuali che venivano svolte
per questo tipo di servizio,
ancora nei mesi scorsi. I primi
lavori partiranno a breve in
tempo utile per fronteggiare
la stagione delle piogge e
inaugurare invece la stagione
della prevenzione”.





“Con il nostro appello, pub-
blicato sul sito fondazionelui-
gieinaudi.it, chiediamo al
legislatore di approvare una
legge costituzionale per sepa-
rare le carriere dei magistrati,
tra chi giudica e chi accusa. Si
tratta di un’iniziativa che ha
raccolto consensi in modo tra-
sversale e che abbiamo deciso
di promuovere indipendente-
mente dalle proposte di legge
già depositate in Parlamento,
perché pensiamo sia impor-
tante mantenere alta l’atten-
zione sul tema e arrivare a
una rapida approvazione”.
Così Giuseppe Benedetto, sto-
rico esponente del Partito
liberale italiano, oggi presi-
dente della Fondazione Luigi

Einaudi, è intervenuto con
l’Adnkronos a proposito del-
l’iniziativa di raccolta firme a
favore della separazione delle
carriere. “La questione cen-
trale a favore della separazio-
ne delle carriere - ha sottoli-
neato - non consiste nell’enor-
me potere di questo o di quel
pubblico ministero, ma nella
totale irresponsabilità dello
stesso nel sistema giudiziario
italiano che non vede eguali
in nessun altro Paese euro-
peo. Sulla necessità di questa
riforma ho scritto anche il mio
ultimo libro ‘Non diamoci del
tu: la separazione delle carrie-
re’, con prefazione dell’attua-
le ministro alla Giustizia,
Carlo Nordio”. “Alcuni giorni

fa, in audizione alla Camera,
ho ribadito che separare le
carriere in magistratura è, per
noi della Fondazione Einaudi,
la madre di tutte le riforme in
materia di Giustizia - ha ricor-

dato Benedetto -. Rappresenta
il completamento logico e cro-
nologico del percorso di rifor-
ma iniziato nel 1989 con il
nuovo Codice di Procedura
Penale di Giuliano Vassalli,

che ha segnato il passaggio
dal rito inquisitorio al rito
accusatorio, e proseguito
dieci anni dopo con la riforma
dell’art. 111 della
Costituzione, che vede il giu-
dice terzo. Oggi manca l’ulti-
mo step, proprio la separazio-
ne delle carriere, ci auguria-
mo che il Parlamento non si
lasci sfuggire questa occasio-
ne”. La proposta della
Fondazione Einaudi prevede
che sia “indispensabile avere
un doppio Consiglio superio-
re della magistratura, uno per
i giudici e uno per la pubblica
accusa. In uno Stato liberal-
democratico il magistrato non
deve essere il sacerdote del-
l’etica pubblica, ma deve limi-

tarsi ad applicare corretta-
mente le leggi. Chiariamo,
nessun pm deve essere con-
trollato dall’esecutivo, ma
quella dei magistrati control-
lati dal ministero della
Giustizia è una forzatura, una
strumentalizzazione che arri-
va da una certa parte di magi-
stratura militante che ogni
volta che viene messa sul
tavolo questa riforma si attiva
per farla fallire. 
Il primo a dire che, pur sepa-
rando le carriere dei magi-
strati, nessuno vuole mettere
in discussione l’autonomia e
l’indipendenza della magi-
stratura, è stato proprio il
ministro Nordio”, è la conclu-
sione.

La Fondazione Luigi Einaudi propone una legge costituzionale “fuori dagli schieramenti”

“Separazione delle carriere è battaglia civile”
Promossa una raccolta di firme: “La situazione italiana della Giustizia non ha eguali in Europa”

“Da qualche giorno sono stata messa sotto
scorta a causa dell’aumento considerevole
delle minacce di morte a me e ai miei figli da
parte di utenti di fede islamica per le mie posi-
zioni sul velo islamico, sull’islamizzazione
dell’Europa e sulle moschee abusive.
Evidentemente per questi estremisti è partico-
larmente fastidioso che a esprimere certe idee
sia una donna libera e non sottomessa e in
silenzio come piacerebbe a tanti di loro. Anche
recentemente ho segnalato agli organi compe-
tenti le nuove minacce di morte che mi sono
state inviate sui social e via mail”. Lo ha comu-
nicato l’europarlamentare della Lega, Silvia
Sardone, consigliere comunale a Milano.
“Nonostante le ovvie preoccupazioni in fami-
glia – ha aggiunto Sardone - continuerò a espri-
mere liberamente le mie opinioni, non arretro
sui nostri valori messi in pericolo dall’estremi-
smo: è una battaglia che vale la pena combatte-
re! Credo fermamente che in Europa e anche in
Italia ci siano pericoli di radicalismo e di
un’islamizzazione crescente delle nostre città:
di fronte a un islamismo che prende forza è
preoccupante che ci sia un atteggiamento
debole, in particolare delle istituzioni europee,

che rispondono con il buonismo e il politica-
mente corretto a imposizioni, come quella sul
velo islamico, che ledono i diritti delle donne.
Difendere la nostra identità e i nostri valori è
una lotta che voglio continuare a portare avan-
ti, con orgoglio e passione. Per questo è impor-
tante essere presenti alla manifestazione di
sabato 4 novembre a Milano dove saremo in
tanto per ribadire i valori delle libertà e della
democrazia, della lotta al terrorismo, all’antise-
mitismo e al fanatismo islamista”.

L’europarlamentare Sardone sotto scorta
Minacce di morte all’esponente della Lega

Niente ricandidatura e decadenza da tutti gli
incarichi di partito per chi non versa i contri-
buti, con possibilità di deroga se si raccoglie
una quantità adeguata di finanziamenti. Lo
prevede il regolamento per i contributi dei
parlamentari nazionali, parlamentari europei
e consiglieri regionali approvato dalla segrete-
ria di Forza Italia nell’ultima riunione. “Una
svolta all’insegna del rigore”, ha sottolineato
una nota del movimento azzurro che da
tempo è alle prese, come altri partiti, con i
ritardi dei versamenti dovuti da parte dei poli-
tici eletti che sono tenuti a garantire il loro con-
tributo. D’ora in avanti i parlamentari nazio-
nali, europei, i consiglieri, gli assessori e i
governatori regionali saranno tenuti a corri-
spondere mensilmente quanto dovuto, nella
misura annualmente stabilita dalla segreteria
nazionale, dopo aver sentito l’amministratore
nazionale. “Questo - è aggiunto ancora nel
comunicato - perché il movimento, per il suo
corretto finanziamento, necessita di costanti
risorse mensili perché mensili sono le uscite. A
questo fine, per evitare consistenti discosta-
menti, è stato inserito un meccanismo preciso
e rigoroso che è la base imprescindibile per le
varie attività del partito, nel rispetto degli
obblighi di contribuzione mensili previsti dal-
l’articolo 58 dello Statuto: coloro che hanno
maturato, nell’anno precedente le elezioni
nazionali, europee o regionali alle quali
potrebbero partecipare, una morosità superio-
re al 20 per cento del dovuto per la carica rive-
stita, non potranno essere candidati, non
essendo ammessa la regolarizzazione una tan-

tum alla scadenza della legislatura”. Inoltre
“coloro che hanno maturato entro la fine del-
l’anno una morosità superiore al 20 per cento
del dovuto per la carica rivestita, decadranno
dagli incarichi all’interno del movimento”.
All’amministratore nazionale, quindi, spetta il
compito di monitorare costantemente l’anda-
mento dei pagamenti. È previsto, infine, un
esonero dall’adempimento degli obblighi con-
tributivi per i parlamentari nazionali ed euro-
pei che raccoglieranno fondi pari a 15mila
euro e per i consiglieri, gli assessori e i gover-
natori regionali che arriveranno a 8mila euro,
nell’anno di riferimento. La segreteria nazio-
nale di Forza Italia ha contestualmente appro-
vato anche i regolamenti per lo svolgimento
dei congressi delle grandi città e per lo svolgi-
mento dei congressi provinciali. Una novità
sarà la partecipazione diretta degli iscritti, nel
rispetto - ha spiegato una nota del partito
dedicata all’argomento - della trasparenza e
della sana competitività. Nello specifico, i cri-
teri per l’attribuzione del numero dei delegati
al Congresso nazionale saranno legati ai voti
ottenuti alla Camera, nel proporzionale, nelle
ultime politiche e al numero dei tesserati. Il
Congresso nazionale si svolgerà a Roma al
Palazzo dei Congressi e il tesseramento si con-
cluderà a fine mese. La stagione dei congressi
partirà subito dopo e prenderà il via con le
assise nelle regioni più piccole, partendo dal-
l’ultima settimana di novembre e proseguen-
do nei mesi di dicembre e gennaio. Infine, ci
sarà un gruppo di lavoro per stilare il testo del
regolamento del Congresso nazionale.

Forza Italia in pressing sui “morosi”
Gli eletti che non pagano il partito
non potranno avere incarichi direttivi
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L’Argentina dovrà attendere il bal-
lottaggio del 19 novembre per
conoscere il nome del suo nuovo
presidente. La corsa a due tra il
peronista progressista Sergio
Massa e l’ultra-liberista Javier
Milei servirà a far capire in quale
direzione si muoverà il Paese, alle
prese con una grave crisi economi-
ca, nei prossimi quattro anni. E la
battaglia per conquistare i voti
degli avversari sconfitti è già ini-
ziata. Lo spoglio delle schede ha
restituito la sorpresa della vittoria
del leader del centrosinistra di
Union por la patria col 36,5 per
cento dei voti al primo turno, e
l’anarco-capitalista della Libertad
Avanza all’inseguimento col 30 per
cento, in un ribaltamento delle pri-
marie generali di agosto e in una
nuova polarizzazione nel Paese.
Fuori dalla contesa per la Casa
Rosada la conservatrice Patricia
Bullrich di Juntos por el cambio,
col 23,8 per cento. Voti che, secon-
do gli analisti, potrebbero ora
andare in larga parte all’estrema
destra. “Non ci congratuleremo
con uno dei ministri del peggior
governo che questo Paese abbia
mai avuto”, ha detto Bullrich, spaz-
zando via qualsiasi ipotesi di intesa
col peronismo. “L’Argentina deve
abbandonare il populismo se vuole
crescere e porre fine alla povertà”
ha commentato visibilmente com-
mossa la conservatrice. “Non sare-
mo mai loro complici”. “Un salto
nel vuoto con Milei? O un ritorno
alla crisi del 2001 con Massa?”,
hanno scherzato i commentatori
degli speciali tv, che hanno accom-
pagnato la notte elettorale. La
grande preoccupazione resta l’in-
certezza che regnerà ancora per un
mese sui mercati, con nuove turbo-

lenze e la volatilità dei cambi, in un
Paese con l’economia a brandelli,
in cui l’inflazione galoppa verso il
140 per cento e il tasso di povertà è
al 40 per cento. Massa, attuale
ministro dell’Economia, ha pro-
messo che non ci sarà una nuova
svalutazione del peso a breve. E nel
suo primo discorso dopo il voto ha
dichiarato che a dicembre, quando
sarà presidente, “convocherà un
governo di unità nazionale che
metta fine alla storica ‘grieta’ (divi-
sione profonda) fra gli argentini, e
di voler scegliere le persone” sulla
base delle loro qualità e “non della
loro appartenenza politica”.
“Voglio assicurare che sarò un pre-
sidente che lavorero per dare ai cit-
tadini più ordine, più sicurezza,
meno improvvisazione e regole
chiare, e soprattutto - ha aggiunto -
che i nostri figli portino zaini con

dentro libri e non un’arma”. Il pro-
gressista è convinto di poter trasci-
nare il Paese fuori dal pantano gra-
zie allo sviluppo del settore ener-
getico e delle materie prime come il
litio. Promette di “cancellare il
debito col Fmi”, e di puntare sul
multilateralismo, compreso l’in-
gresso nel Brics. Per una rottura dei
rapporti con Pechino, è invece
Milei, amico di Eduardo Bolsonaro,
arrivato per sostenerlo allo
Sheraton Libertador di Buenos
Aires così come l’europarlamentare

Hermann Tertsch e il direttore del
Foro di Madrid, Eduardo Cader di
Vox. La sua ricetta per l’economia
passa dalla chiusura della Banca
centrale e dalla dollarizzazione del
Paese. Promuove la privatizzazio-
ne di sanità, scuole e trasporti.
Anti-abortista, afferma che i cam-
biamenti climatici sono una “farsa
della sinistra”. 
Se eletto, Milei vuole liberalizzare
la vendita delle armi e degli organi.
Nel suo discorso a commento del
voto si è rivolto agli elettori di
Bullrich invitandoli a votare contro
il peronismo. “A novembre si
dovrà scegliere tra la continuità di
questo modello che ha impoverito
l’Argentina o farla finita con l’infla-
zione, l’insicurezza e tornare a
vivere in libertà. Questo - ha con-
cluso - non può avvenire che con
noi”.

Il “Washington Post” ha pubblicato documenti trovati sul corpo di un terrorista ucciso
“L’attacco di Hamas preparato da un anno
I terroristi pronti a usare le armi chimiche”

Argentina, ballottaggio per il presidente
Paese sempre più spaccato (e povero)

Un attacco pianificato un anno
fa, con la possibilità di ricorrere
anche ad armi chimiche. A poco
più di due settimane dall’azione
di Hamas nel sud di Israele,
emergono nuovi dettagli sulla
strategia dell’organizzazione
che ha preso di mira civili e mili-
tari sabato 7 ottobre in un’ope-
razione senza precedenti. “Il
materiale trovato sui corpi dei
terroristi conferma che Hamas
aveva predisposto le cose in
modo da usare il cianuro sui
civili”, ha detto il presidente
israeliano Isaac Herzog intervi-
stato da “Sky News”, spiegando
che sui copri dei miliziani di
Hamas rimasti uccisi nell’attac-
co sono stati trovate “chiavette”
Usb con istruzioni in particolare
per la produzione di un disposi-
tivo per la dispersione di cianu-
ro. L’attacco da Hamas sarebbe
dunque l’esito di un piano ela-
borato un anno fa, come dimo-
stra un manuale trovato sul
corpo di un miliziano diffuso in
esclusiva dal “Washington
Post”. Il documento, datato
2022, contiene istruzioni su
come utilizzare determinate

armi, identifica le vulnerabilità
dell’equipaggiamento militare
israeliano e impartisce consigli
su come uccidere con un coltel-
lo. Il manuale sembra essere
stato preparato per diverse
unità delle Brigate d’élite
Izzedine al-Qassam di Hamas,
tra cui specialisti anti-corazzati,
ingegneri, cecchini, esperti di
fanteria e di tunnel, nonché per
quelle che l’opuscolo descrive
come “truppe d’assalto”. Nella
prima pagina si legge che “que-
sto è un documento militare
segreto” e per questo “va tenuto
in un luogo sicuro. E’ vietato
spostarsi con questo, tranne
quando ci sono ordini”. Sul
retro della copertina c’è una foto
dello sceicco palestinese
Abdullah Azzam, mentore di
Osama bin Laden. “Se questa è
la loro fonte di ispirazione, e
questa è la figura, il simbolo che
stanno guardando, capisco
qualcosa di più sul loro compor-
tamento il 7 ottobre”, ha com-
mentato al “Washington Post”
Michael Milshtein, ex capo del
dipartimento per i palestinesi
dell’intelligence militare israe-

liana. Il documento ottenuto dal
giornale statunitense fornisce
indicazioni sull’utilizzo delle
armi e offre descrizioni detta-
gliate sulla vulnerabilità dei
carri armati e dei veicoli blinda-
ti israeliani. Sono incluse, ad
esempio, le istruzioni per l’uso
delle granate nordcoreane F-7,
che Pyongyang ha negato di
aver fornito ad Hamas. Secondo
l’esercito, che ha mostrato parte
del materiale rinvenuto, circa 50
munizioni ad alto potenziale
esplosivo sono state trovate
dalle truppe israeliane in segui-
to agli attacchi. I funzionari di
Hamas a Gaza e Beirut non
hanno risposto alle richieste di
commento del “Post”. Si stima
che l’ala militare segreta di
Hamas, al-Qassam, abbia
costruito una forza compresa tra
i 15mila e i 40mila combattenti
pronti alla battaglia, 1.200 dei
quali, secondo quanto riferito,
sono stati coinvolti nell’attacco
del 7 ottobre contro Israele.
Negli anni precedenti, quando i
tunnel erano aperti verso
l’Egitto, Hamas poteva facil-
mente contrabbandare esplosivi

e razzi a Gaza, ha affermato
Mkhaimar Abusada, analista
dell’Università Al-Azhar di
Gaza. Ma il presidente egiziano
Abdel Fatah El-Sisi ha bloccato
le rotte del contrabbando.
“Onestamente non so come

abbiano potuto mantenere la
capacità di costruire questa
forza militare”, ha detto
Abusada, sottolineando il peri-
metro di sicurezza attorno a
Gaza. ‘‘E’ noto che i membri
delle forze speciali d’élite

Nukhba di al-Qassam che
hanno guidato l’assalto sono
stati addestrati in Iran e sono
tornati a Gaza per addestrarne
altri’’, ha detto. Le istruzioni per
le “truppe d’assalto” includeva-
no anche i posti migliori per
pugnalare qualcuno, secondo il
manuale sul campo ottenuto dal
“Washington Post”. Sono elen-
cati il “collo nella zona della cla-
vicola”, la “colonna vertebrale”
e le “ascelle”. Aymenn al-
Tamimi, un esperto del Middle
East Forum che ha studiato a
fondo i documenti recuperati
dai campi di battaglia in Iraq e
Siria, concorda sul fatto che
sembrano autentici. “Non sor-
prenderebbe se documenti
come questo fossero in possesso
dei combattenti”, ha detto.
L’esercito israeliano afferma che
centinaia di documenti e altro
materiale sono stati raccolti
dalla direzione dell’intelligence
e dall’unità di ingegneria da
combattimento Yahalom, inclu-
si cellulari di Hamas, apparec-
chiature di comunicazione, tele-
camere e rapporti dell’intelli-
gence.
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Il coinvolgimento nel conflitto
fra Israele e Hamas delle milizie
sciite legate all’Iran, a comincia-
re dall’Hezbollah libanese, è
uno degli aspetti più dibattuti
fin dall’inizio della crisi, il 7
ottobre scorso. La questione
non riguarda soltanto il tema,
che preoccupa le Cancellerie di
tutto il mondo, di un possibile
allargamento del conflitto, con
implicazioni potenzialmente
devastante. La distribuzione
geopolitica della rete dei grup-
pi armati sostenuti da Teheran
in Libano, Siria, Iraq e Yemen
riguarda gli assetti militari e
geopolitici dell’intera area
medio orientale ed è stata rico-
struita da un recente dossier
Ispi, l’Istituto per gli studi di
politica internazionale. “Dal
punto di vista geopolitico,
l’Iran può contare su una
costellazione di alleati e proxy
armati i cui obiettivi non si sono
finora disgiunti da quelli di
Teheran. Quali sono i diversi
livelli e forme di dipendenza
delle milizie dall’Iran? E la coo-
perazione tattica di Iran e
Russia con queste forze?”, si

chiedono gli analisti dello stes-
so Istituto. In Medio Oriente, la
rete dei gruppi armati sostenuti
dall’Iran è oggi più estesa e
diversificata rispetto agli anni
2000 - si legge nel dossier -. La
serie di fattori che hanno porta-
to a questo risultato include la
più ampia estensione geografi-
ca della sfera di influenza ira-
niana (Libano, Siria, Iraq,
Yemen), il fatto che l’assistenza
alla sicurezza all’estero sia
diventata una parte inestricabi-
le della politica estera e di dife-
sa dell’Iran insieme alla sua
dottrina militare, le implicazio-
ni delle rivolte arabe del 2011,
l’ascesa e la caduta dello “Stato
Islamico” in Iraq e Siria, l’ucci-
sione del generale Qassem
Soleimani in un attacco aereo
americano nel 2020 e, non ulti-
mo, il secondo ritiro delle forze
di combattimento statunitensi
dall’Iraq nel 2021. L’Arabia
Saudita e l’Iran hanno concor-
dato di ripristinare le relazioni
diplomatiche nel marzo 2023: al
centro dell’accordo, mediato
dalla Cina, c’è la questione
della non interferenza.

Tuttavia, il testo non menziona
i gruppi armati sostenuti
dall’Iran: questi non solo con-
trollano i principali punti di
transito nei loro Paesi, ma
hanno anche un crescente con-
trollo delle aree costiere (costa
meridionale del Libano e
Baniyas in Siria nel Mar
Mediterraneo; Hodeida in
Yemen nel Mar Rosso), rita-
gliandosi dei punti di riferi-
mento marittimi per le attività
economiche e offensive. In
Libano, Hezbollah è diventato
il principale nodo dell’influen-
za regionale iraniana.
L’intervento militare di
Hezbollah in Siria ha rappre-
sentato un punto di svolta, con-
sentendo al gruppo di espande-
re e consolidare la propria
influenza in Siria sia a livello
economico (es. Contrabbando
di carburante e narcotraffico),
sia a livello strategico (una sorta
di struttura di comando con-
giunta Irgc-Qf e Hezbollah in
Siria). Dal 2018, i gruppi armati
iraniani per procura in Siria
sono stati integrati nell’esercito
per radicare l’influenza a lungo

termine di Teheran nel Paese.
D’altra parte, i gruppi armati di
Hezbollah e dell’Iraq si sono
raggruppati lungo i confini
della Siria per rafforzare il loro
controllo attraverso i corridoi di
confine con il Libano e l’Iraq. In
Iraq, i gruppi armati della
muqawama (resistenza) soste-
nuti dall’Iran sono ora più vici-
ni allo Stato rispetto agli anni
passati, grazie alla presenza di
un governo amico che può for-
nire risorse: la penetrazione
delle milizie nelle strutture sta-
tali aumenta la loro autonomia
rispetto a Teheran. In Yemen,
gli Huthi sono più vicini
all’Iran rispetto al 2015 e più
integrati nella sua rete armata
regionale. Tuttavia, l’Iran non
ha un’influenza decisiva sul
processo decisionale degli
Huthi e questo è stato messo
alla prova solo in tempo di
guerra. Inoltre, lo Stato de facto
Huthi riceve armi da Teheran
mentre è economicamente
autonomo, poiché controlla
l’economia yemenita nord-occi-
dentale oltre ai canali informali
e di contrabbando.

Da Hezbollah in Libano ad Hamas a Gaza fino agli Huthi in Yemen, le folte ramificazioni di Teheran

Iran, crocevia del terrore in Medio Oriente
Uno studio dell’Ispi documenta la veloce espansione della sfera d’influenza degli ayatollah

L’Iran è saldamente al centro
di questa costellazione
armata. Tuttavia, Hezbollah,
le Forze di mobilitazione
popolare e gli Huthi stanno
sempre più sviluppando
legami diretti tra loro. Nella
rete stanno emergendo
modelli di dipendenza e
assistenza militare, con
Hezbollah che mostra una
sorta di ruolo di mentore nei
confronti degli altri gruppi,
anche in ragione della sua
forza soverchiante, soprat-
tutto per quanto riguarda
l’addestramento militare.
Sperimentata principalmen-
te in Siria, la cooperazione
militare tra Iran e Russia con
i gruppi armati sostenuti
dall’Iran in Medio Oriente è

una scelta pragmatica e tatti-
ca che ha prodotto finora
solo risultati limitati. Il coor-
dinamento rimane sporadi-
co e privo di norme di inte-
razione consolidate. Dopo
l’invasione russa
dell’Ucraina, l’esercito della
Federazione ha ceduto ai
gruppi armati sostenuti
dall’Iran alcune delle sue
posizioni nel centro e Siria
orientale. Teheran e Mosca si
sono divise i compiti duran-
te la guerra in Siria: l’Iran ha
fornito truppe e la Russia
supporto aereo. I gruppi
armati siriani hanno in pas-
sato ricevuto addestramento
militare da consulenti del-
l’esercito russo e, in misura
minore, dal gruppo Wagner.

Mosca alla finestra
prepara la strategia
collaudata in Siria

I camion di aiuti che in questi
giorni, sempre a singhiozzo,
stanno entrando a Gaza, pas-
sando dal valico di Rafah al
confine con l’Egitto, portano
cibo, acqua e farmaci per la
popolazione della Striscia, che
da due settimane è colpita dai
raid di Israele in una situazio-
ne di totale emergenza, senza
rifornimenti idrici ed energia
elettrica. L’Organizzazione
mondiale della sanità tiene
acceso l’allarme internaziona-
le, affinché non si ritenga che il
transito di pochi convogli
possa bastare a sanare la
drammaticità di una situazio-
ne pressoché ingestibile. Il
passaggio dei primi camion
non risolve, infatti, l’emergen-
za sanitaria, con ospedali al
collasso e pazienti che rischia-
no di morire per assenza di
cure e, spesso, per l’interruzio-
ne delle forniture che tengono
accese le apparecchiature vita-
li. “Le forniture attualmente
destinate a Gaza inizieranno a
malapena a soddisfare le crescenti esi-
genze sanitarie, mentre le ostilità con-
tinuano a crescere. C’è disperatamen-
te bisogno di un’operazione di aiuto
potenziata e protetta, ma soprattutto
duratura nel tempo”, segnala l’Oms,
annunciando che i primi “quattro

camion che trasportano forniture
sanitarie dell’Oms hanno iniziato a
muoversi verso il valico di frontiera
di Rafah, diretti a Gaza” soltanto
domenica, dopo oltre due settimane
dall’inizio dell’assedio. Fra i materiali
destinati all’enclave palestinese ci

sono farmaci per i traumi, altri
aiuti per 1.200 persone, 235 kit
per stabilizzare i feriti sul
posto, medicinali mirati al trat-
tamento di malattie croniche
per 1.500 pazienti, farmaci
essenziali di base e forniture
sanitarie per 300mila persone
per 3 mesi. “Sono un’ancora di
salvezza per i feriti gravi o per
chi soffre di patologie croniche
o altre malattie, che hanno sop-
portato 2 settimane strazianti
di accesso limitato alle cure e
grave carenza di medicinali e
forniture mediche”, spiega
l’agenzia delle Nazioni Unite
per la salute. Ma prevedendo
che il conflitto continuerà, pre-
cisa l’Organizzazione mondiale
della sanità, questi materiali
potranno “a malapena” comin-
ciare a rispondere ai bisogni
sanitari della popolazione. 
“L’Organizzazione mondiale
della sanità chiede protezione
delle squadre umanitarie a
Gaza e accesso umanitario
duraturo”, ha scritto sul social

X il direttore generale dell’Oms,
Tedros Adhanom Ghebreyesus. La
forniture sanitarie che aspettavano di
entrare a Gaza includevano “farmaci
per traumi e malattie croniche e medi-
cinali essenziali di base”, ricorda lo
stesso dg dell’Oms.

Striscia in piena emergenza sanitaria
I camion con i farmaci non bastano
L’Oms: “Preparare un piano urgente”



Il presidente Andrea Lupi ci
teneva che i ragazzi gli
regalassero una vittoria.
Così è stato. I cervi vincono,
lottano e conquistato un
successo significativo dal
punto di vista morale. Si
ritrovano in alto alla classi-
fica, con una gara in meno a
4 punti dalla capolista
Sorianese. Sugli spalti del
Galli domenica c’erano tanti
tifosi, armati di sciarpe a
sostenere Falco e compagni.
“Abbiamo battuto una bella
squadra, molto organizzata
- ha detto Lupi - La presta-

zione è stata positiva, è stata
una prova corale che ci ha
permesso di arrivare alla
vittoria per merito di tutto il
collettivo. Volevo ringrazia-
re i ragazzi e il mister per la
prestazione, ci hanno messo
tanto impegno e doveroso
da parte mia, ringraziare i
tifosi che ci sono vicini.
Domenica oltre ad avere
avuto una bella risposta del
pubblico, con quasi 200 per-
sone sugli spalti, è stato
bello che grandi e piccoli
indossavano la sciarpa del
Cerveteri” 
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Patron Lupi: “Giocatori e pubblico meravigliosi, è la strada giusta per creare un grande futuro”
Cerveteri, arriva una vittoria
che accende la passione dei tifosi

Si è chiusa da pochi giorni la
stagione 2023, ma l’Effetto
Ciclismo guarda già al 2024,
dove la squadra sarà affian-
cata da un partner molto
importante: Cycle’n’Cycle
Group sarà infatti sponsor
del team, con l’obiettivo di
permettere ai tanti ragazzi e
ragazze tesserati per questa
formazione di poter conti-
nuare il percorso di crescita
intrapreso nel tempo. La
squadra laziale, con sede a
Mentana, è reduce da una
stagione che ha portato a
delle buone soddisfazioni,
ma soprattutto, come spiega
il team manager Leandro
Fioroni, “l’obiettivo è quello
di permettere ai nostri ragaz-
zi e alle nostre ragazze di
poter crescere in un ambiente
sano, senza pressioni e con
l’obiettivo di migliorare sem-
pre di più. In pochi anni
siamo riusciti ad ottenere una
crescita costante, e questo è
merito dei tanti partner che
hanno deciso di affiancarci
nel corso di questi anni. Sono
davvero molto felice che una
realtà importante come il
Cycle’n’Cycle Group abbia
deciso di sposare il nostro
progetto e di essere al fianco
dei nostri ragazzi nella sta-
gione 2024”. Cycle’n’Cycle
Group è un vero e proprio
punto di riferimento per chi
pratica ciclismo a Roma. Il
gruppo è suddiviso in quat-
tro punti vendita che metto-
no a disposizione oltre 50
brand tra i marchi più cono-
sciuti del ciclismo mondiale.
Sotto la guida tecnica di
Marzia Marsili, nel corso
della stagione 2023, l’Effetto
Ciclismo ha ottenuto delle
soddisfazioni molto impor-
tanti con l’Esordiente Serena
Del Grosso, che ha portato a
casa tre successi, tra i quali il
campionato regionale Lazio

su strada, il campionato
regionale dell’Omnium su
pista e la gara di Colfiorito.
Molto buona è stata anche la
stagione di Jerome Sebastian,
Gianmarco Orsini, Tommaso
Cicchinelli e Luca Cerisola.
Hanno completato il poster
2023 Riccardo Quaglia,
Michele Arioni, Montalto
Matteo e Christian Di Rosa.
L’Effetto Ciclismo dà quindi
l’arrivederci al 2024, dove i
ragazzi pedaleranno con un
grande partner come
Cycle’n’Cycle Group al pro-

prio fianco, con l’obiettivo di
continuare a far crescere i
ragazzi secondo i valori che
solo uno sport come il cicli-
smo è capace di trasmettere.

Effetto Ciclismo, Cycle’n’Cycle Group 
partner del team per la stagione 2024

Seconda partita e seconda
vittoria per i ragazzi ladispo-
lani di coach Daniele
Crocicchia. Sul campo della
Lazio Pallacanestro 1932 a
Riano il risultato finale è 74 a
81, al termine di una gara
condotta sempre in testa e
che in alcuni momenti sem-
brava potesse chiudersi defi-
nitivamente da un momento
all’altro. Cosi in realtà non è
stato, un po’ per merito dei
ragazzi locali e molto per
demerito degli ospiti cui conti-
nua a mancare quel “killer
instinct” che in alcune gare,
alcune situazioni, potrebbe
portare a prendere quei 15-20
punti di vantaggio che consen-
tirebbero di gestire tranquilla-
mente le partite fino alla fine.
In realtà la Dinamo ha giocato
bene, nonostante le tante defe-
zioni (a proposito, in bocca al
lupo a Mickey Valente, sfortu-
nato protagonista di un inci-
dente stradale sabato), ha solo
peccato di attenzione in difesa
e forse ha avuto qualche
momento di supponenza in
attacco, con alcuni palloni let-

teralmente buttati, fatto sta che
nei minuti finali si è trovata a
dover gestire uno scomodo e
stretto +4, e sarebbe stata una
vera beffa tornarsene a casa
sconfitti… fortunatamente i
Dinamos ormai sono esperti
nel gestire le situazioni convul-
se e frenetiche negli ultimi
minuti e, seppur con qualche
batticuore di troppo, altri 2
punti importantissimi sono
arrivati. Da segnalare il ritorno
obbligato, viste le assenze di
Bernini e De Martino, dopo
circa un decennio, di Capitan
Riccardo Fois in cabina di
regia, ben coadiuvato da un
sempre verde Fabio Verdone e
da Davide Acconciamessa, che
ha fatto certamente bene cosi
come hanno fatto molto bene
Nicola Profumo e Gabriele
Mangiola, forse i veri match
winner della gara. Questo il
commento del Presidente
Luigi Fois a fine gara: “Ormai
le partite di questa squadra le
vado a vedere solo se ho le
gocce di Rescue Remedy con
me… comunque l’importante
oggi era vincere, ma sarò pie-
namente soddisfatto solo
quando vedrò tutti i nostri gio-
catori che in difesa riusciranno
a stare sempre attaccati al loro
avversario con la palla in
mano, senza accontentarsi di
vederlo tirare sperando che
sbagli perché magari è a 6
metri e mezzo dal canestro...
ormai ci sono ragazzi un po’
dappertutto che segnano con
ottime percentuali anche da 8

metri, ma qualcuno dei
nostri fa finta di non averlo
ancora capito”. “Oggi
comunque” continua il
Presidente “voglio fare due
ringraziamenti: il primo va
al nostro preparatore,
Emanuele “Veleno” Feoli,
credo infatti che sia suo gran
parte del merito se possiamo
vedere tutta una squadra

che corre e pressa per 40 minu-
ti. Solo oggi penso abbiamo
fatto lo stesso numero di con-
tropiedi e transizioni che
abbiamo fatto in tutto lo scorso
campionato… il secondo rin-
graziamento invece va ai nostri
due atleti Under, inseriti a
pieno titolo nella rosa della
prima squadra: Flavio Bucci e
Simone Guarragi. Due ragazzi
di quasi 17 anni che sono i
primi ad arrivare in palestra e
gli ultima a lasciarla, che con la
loro voglia di crescere, impara-
re, mettersi in mostra, sono di
stimolo anche a tutti gli altri.
Vengono, sacrificano la loro
Domenica per stare in panchi-
na 40 minuti, e posso immagi-
nare cosa passi per la loro
testa… devono sapere che noi
in realtà li stiamo “incuban-
do”, con la cura e attenzione
che dedichiamo a tutti i nostri
giovanissimi, non vogliamo
farli bruciare gettandoli ora
nella mischia, ma con calma,
prima o poi, quando Coach
Crox (n.d.r.: Daniele
Crocicchia) lo reputerà oppor-
tuno, avranno la loro occasione
e sarà l’inizio di quello che
spero possa essere un percorso
pieno di grandi soddisfazioni,
per loro e per la Dinamo”. 

Parziali: 13-17 33-40 54-59 74-81
Mistercucina Dinamo Ladispoli:
Acconciamessa 2, Mangiola 23,
Verdone 12, Profumo 8, Fois 15,
D’Alonzo 11, Di Francesco 8,
Campolungo 2, Bucci n.e.,
Guarragi n.e.

La Dinamo Pallacanestro Ladispoli
vince e vola al 1° posto in classifica
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Rocco Papaleo è il protagonista
de ‘L’ispettore generale’ di
Nikolaj Gogol, uno dei più
grandi capolavori della dram-
maturgia russa, in scena al
Teatro Quirino di Roma dal 31
ottobre al 5 novembre. Scritta
nel 1836, ma tragicamente più
attuale di quanto si possa
immaginare, rivive oggi grazie
alla regia di Leo Muscato.
L’ispettore generale è una com-
media satirica estremamente
divertente che si prende gioco
delle piccolezze morali di chi
detiene un potere e si ritiene
intoccabile. È forse l’opera più
analizzata, criticata, incompre-
sa, difesa, osteggiata, della let-
teratura russa di tutti i tempi.
Gogol stesso si sentì in obbligo
di scrivere diversi testi che
fugassero i fraintendimenti
sorti al suo debutto. Non era la
prima volta che sulle scene
russe venivano rappresentati
gli abusi quotidiani dei buro-
crati statali. Ma tutti i testi pre-

cedenti erano basati sulla con-
trapposizione fra il bene e il
male, con personaggi positivi e
negativi. Ne ‘L’ispettore gene-
rale’, invece, per la prima volta,
i personaggi sembravano esse-
re tutti negativi, e per gli spet-
tatori dell’epoca, questo era
inconcepibile. Persino il finale
appariva eccessivamente
ambiguo, sia perché sulla
scena non veniva esplicitato il
trionfo della giustizia e la puni-
zione dei corrotti, sia perché
non era esplicitato se il vero
ispettore generale annunciato
nell’ultima scena, avrebbe fatto
giustizia o si sarebbe compor-
tato come il falso revisore.
L’opera è un’espressione
emblematica del teatro gogo-
liano e del suo tentativo di
denunciare, attraverso riso e
comicità la burocrazia corrotta
della Russia zarista. Siamo in
un mondo in cui l’ingiustizia e
il sopruso dominano l’esisten-
za. Ma non è l’uomo a essere

malvagio. E’ la società che lo
rende corrotto e corruttore,
approfittatore, sfruttatore,
imbroglione. Molti spettatori
videro il testo come una minac-
cia all’ordine costituito. Gli
abusi dei funzionari non pote-
vano costituire il soggetto di
una commedia naturalistica,
perché di certo trattavano casi
particolari. Secondo quegli

spettatori le opere incentrate
solo sugli aspetti negativi della
realtà potevano avere esclusi-
vamente il carattere della farsa
alla stregua del vaudeville. In
realtà, il testo di Gogol è molto
più metaforico che naturalisti-
co. La cittadina in cui è
ambientata l’azione non rap-
presenta una concreta località
russa, ma un piccolo mondo

sociale integro e autosufficien-
te, un microcosmo autonomo,
perfettamente isolato nel quale
l’autore fa confluire tutto il
male osservato in Russia.
Questo nuovo allestimento de
‘L’ispettore generale’ prende
spunto proprio da questo isola-
mento, da questo essere in un
altrove, lontano dai confini del-
l’impero, e forse da tutto il
resto del mondo. L’opera è
ambientata in un territorio osti-
le e difficilmente raggiungibile,
come potrebbe essere la Siberia
in pieno inverno. Neve, freddo
e ghiaccio dominano lo sfondo
visivo di una minuscola citta-
dina, in cui ogni abitante cono-
sce vita morte e miracoli di
tutti gli altri. È un mondo in cui
vige la povertà, l’ignoranza e
l’apoteosi del provincialismo.
Un luogo in cui anche i ‘poten-
ti’ vivono in ristrettezza, ma la
posizione che occupano, con-
sente loro di approfittarsi di chi
sta ancora peggio. Tutti sogna-

no la capitale, immaginano che
lì si possa vivere solo una vita
felice e piena di lussi. Ma que-
sta prospettiva è solo una chi-
mera di chi ha un’esperienza di
vita molto limitata e vive con
molta ingenuità.

La comicità de ‘L’Ispettore
generale’, nasce dal fatto che i
personaggi vivono la truffa,
l’arbitrio, la violenza e la
sopraffazione come loro sacro-
santi diritti. E all’improvviso
subiscono una scossa talmente
tanto forte che comincia a
instillare dentro di loro il dub-
bio di non avere più alcuna cer-
tezza. Non si tratta di una
baruffa o di una lite familiare,
ma di un formicaio messo in
allarme nei suoi capisaldi più
profondi. La paura, il senso di
colpa, e il vizio della corruzio-
ne, rende tutti i personaggi
completamente ciechi, trasfor-
mandoli da carnefici a vittime,
e le loro reazioni diventano
oggetto di risa e derisione.

Rocco Papaleo protagonista al Quirino
di Gogol con “L’ispettore generale”

Festival: al via “Corpo città”
tra danza, teatro e laboratori

Cinema: nella Capitale
il Balkan Film Festival

Si svolgerà dal 9 al 26
novembre nei saloni
della Biblioteca inter-
culturale Cittadini del
Mondo - Viale Opita
Oppio 41, Roma
‘Corpo_Città’, festival
di teatro, danza e musi-
ca tra laboratori, resi-
denze artistiche, prati-
che performative, per-
formance, talk, spetta-
coli per le nuove gene-
razioni, esplorazioni
urbane. Il progetto, curato dal
gruppo Margine Operativo con
la con la direzione artistica di
Alessandra Ferraro e Pako
Graziani, promuove forme di
sperimentazione nell’ambito
delle arti performative contem-
poranee con una grande atten-

zione alle espressioni / espan-
sioni crossdisciplinari e ai for-
mati innovativi che prevedono
dinamiche partecipative.
Attraverso linguaggi artistici
differenti il progetto propone un
viaggio fra gli orizzonti mobili
delle pratiche performative con-

temporanee e le loro
relazioni / interferenze
/ connessioni con il
corpo della città: inteso
sia come spazio fisico,
sia come luogo simbolo
del proprio tempo e
luogo di stratificazione
di storie / spazio di
vita. Il percorso della
seconda edizione di
Corpo_Città coinvolge
quattro luoghi diversi
della metropoli policen-

trica - un centro giovanile, una
biblioteca interculturale, un
parco urbano, uno spazio multi-
funzionale - propone laboratori,
residenze artistiche, performan-
ce, talk, pratiche performative,
spettacoli per le nuove genera-
zioni, esplorazioni urbane.

Torna, dal 7 al 12 novembre,
alla Casa del Cinema e al
Nuovo Cinema Aquila di
Roma, la 6a edizione del Balkan
Film Festival. Il festival, su ini-
ziativa dell’Associazione italo-
balcanica Occhio Blu, ha l’obiet-
tivo di promuovere la ‘Via del
Cinema’: dialogo cinematogra-
fico tra Italia e Balcani mirato
anche a favorire la collaborazio-
ne tra giovani generazioni di
cineasti delle due aree e rinfor-
zare i servizi per la realizzazio-
ne di progetti comuni, attraver-
so un processo d’integrazione
europea che costituisca fattori
propulsivi di sviluppo cultura-
le, nel recupero e rafforzamento
della pace tra i popoli. Grazie
alla presenza a Roma di tutte le
cinematografie balcaniche (pro-

venienti da Slovenia, Croazia,
Serbia, Bosnia, Romania,
Bulgaria, Montenegro, Kosovo,
Macedonia del Nord, Albania,
Grecia, Turchia) il Festival si
arricchisce come non mai di
protagonisti, temi e dibattiti.
Numerosi gli eventi culturali:

dall’apertura con Milcho
Manchevski e il suo Kaymak;
un Panel su contenuti e strate-
gie del Cinema Balcanico con la

presenza di Dina Jordanova ed
Elma Tataragić; un Focus sul
cinema albanese; l’evento “Il
cinema e la guerra” intorno alla
proiezione del film premio
Oscar di Danis Tanović No
Man’s Land; una incursione
nella letteratura vicina ai
Balcani, del grande poeta ame-
ricano d’origine serba, recente-
mente scomparso, Charles
Simić. Altre presenze quelle del
regista croato Juraj Lerotic,
della greca Asimina Proedrou,
della Bosniaca Aida Besić, del
kosovaro Fisnik Maxville, degli
albanesi Gentian Koći ed
Edmond Budina, del montene-
grino Aleksandar Vujović. Tra
gli eventi anche la Masterclass
‘Film Business School’ a cura di
Mimmo Calopresti.

A Roma torna festival Flautissimo
con Maria Paiato al Palladium
Il 29 ottobre, tornano a Roma gli appunta-
menti di teatro e musica di Flautissimo, il
festival diffuso, tra Teatro Palladium,
Teatro India e Teatro del Lido, che que-
st’anno festeggia i 25 anni. Diretto da
Stefano Cioffi, Flautissimo è una manifesta-
zione che affonda le sue radici nella musica
classica e che negli anni ha vissuto tante sta-
gioni di aperture ai nuovi linguaggi dello
spettacolo contemporaneo. E così oggi
Flautissimo è anche teatro, altre musiche,
performance cross-disciplinari. Anche que-
st’anno l’apertura è affidata alla Maria
Paiato che il 29 ottobre alle ore 18, al
Palladium, inaugura la sezione “Parole,
Teatro & Musica” portando in scena per la

prima volta a Roma, Gentiluomo in mare di
Herbert Clyde Lewis. Il 10 novembre il
festival si sposta al Teatro del Lido (ore 19)
con Canaglie, lo spettacolo di Giulia
Bartolini, promettente talento della scena
contemporanea, Vincitore Premio della
Critica al Premio Giovani realtà del Teatro.
Il 12 novembre si torna al Palladium (ore
18) con Dario Vergassola e la sua prima a
Roma di Storie Sconcertanti. Il festival pro-
segue il 18 novembre alle ore 21 al Teatro
India con Iaia Forte e Diana Tejera in Vita
Meravigliosa, omaggio a Patrizia Cavalli e
il 26 novembre al Palladium (ore 18) con i
Radiodervish con il concerto in prima asso-
luta “Cuore Meridiano”. Sullo stesso palco-

scenico il 1° dicembre alle 21 ritroveremo
Fabrizio Bentivoglio che, accompagnato dal
contrabbasso di Ferruccio Spinetti, dopo il
grande successo dello scorso anno torna a
Flautissimo con Lettura clandestina. La
solitudine del satiro di Ennio Flaiano. E
sempre al Palladium, il 9 e 10 dicembre tor-
nano le due intense giornate, che ogni anno
accolgono centinaia di fedelissimi spettato-
ri provenienti da tutto il mondo, dedicate
interamente alla “Musica da camera” con le
masterclass e i concerti di alcuni dei miglio-
ri flautisti al mondo come Julien
Beaudiment, Emily Beynon, Gareth
McLearnon, Silvia Careddu, Mario Caroli,
Riccardo Ghiani, Juliette Hurel, Sebastian

Jacot, Bianca Fiorito, Andrea Oliva,
Adriana Ferreira, Andrea Manco, Matvey
Demin, accompagnati al pianoforte da
Francesca Carta, Helène Couvert, Andrew
West, Marco Grisanti e Sara Matteo. La
venticinquesima stagione di Flautissimo si
concluderà al Teatro India con un’altra
prima assoluta, Il giorno in cui mio padre
mi ha insegnato ad andare in bicicletta con
Valerio Aprea, in scena il 15 (ore 21) e 16
dicembre alle ore 19.



L’uomo e la sua umanità al centro dell’ultimo libro di Romolo Paradiso
Come un barbaro affacciato sull’Occidente
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Con il titolo “Come un barba-
ro affacciato sull’Occidente”
(edizioni “Il Mio Libro”, pag
262), il giornalista e scrittore
Romolo Paradiso ha raccolto
una selezione di articoli, per la
precisione 114, ancora atem-
porali, scritti per l’agenzia di
stampa della Comunità
Episcopale Italiana: SIR, tra il
1990 e il 2007, pubblicati nella
rubrica “Pensieri”. 
In questo suo ultimo lavoro,
Romolo Paradiso rivendica
con orgoglio di essere “un bar-
baro” perché non condivide le
logiche che hanno invaso
l’Occidente confutandole con i
suoi “valori, con i suoi pensie-
ri, i suoi credo”. “Sono un bar-
baro, scrive Paradiso, perché
alla virtualità di questo tempo,
oppongo la potenza del con-
tatto umano. Dello sguardo
che affonda nell’animo altrui e
si fa comprensione.
Dell’ascolto che apre alla
conoscenza. Della parola cer-
cata che dà luce al momento.
Della condivisione di un pen-
siero, di un gesto, di un dolo-

re, come di una gioia, di un
sorriso, di una stretta di mano,
di un abbraccio. Di un ‘arrive-
derci, che è una promessa a
esserci per rispetto, per fiducia
e per amore dell’altro”. Gli
articoli raccolti nell’antologi-
ca, a sostegno delle sue tesi,
sono stati suddivisi da
Paradiso in 14 capitoli (“Il
senso del tempo”,
“L’umanità”, “Il tempo del-
l’uomo”, “I Sentimenti”, La
famiglia”, “I bambini”, “I gio-
vani”, “I nonni”, “Il dono”,
“La parola, il dialogo”, “La
comunicazione nel lavoro”,
“La cultura”, “Il passato, la
storia” e “Il silenzio”) che
hanno un unico filo condutto-
re, l’uomo e la sua umanità.
La fotografia che ne esce mette
in luce la precarietà della per-
sona in un mondo che sempre
più tende a considerarla un
mezzo e non un fine, snatu-
randone la condizione di esse-
re pensante, sostituendola con
quella di soggetto che rispon-
de e si adegua istintivamente
agli impulsi provenienti da

logiche e regole materialisti-
che, utilitaristiche e di merca-
to. Una persona che fatica a
individuare le energie neces-
sarie a rivoltarsi a questa

apparentemente sfavillante e
felice sottomissione. Che si
dibatte tra le ombre dell’in-
soddisfazione, dell’inquietu-
dine e della solitudine. Una

persona senza bussole né
mappe a cui far riferimento
per ritrovare la strada del
ritorno a se stesso. A colui cioè
che sia capace di comprendere
e attuare ciò che per se stesso e
per la sua comunità rappre-
senti veramente un bene. Così
da restituire alla vita il senso
per cui questa vada vissuta.
Ricette perché ciò avvenga
sono di difficile elaborazione.
Ma, auspica Paradiso, “il ten-
tativo  va fatto, con responsa-
bilità, con coraggio e con umil-
tà. Guardando dentro di noi,
individuando, con onestà, le
risposte che nell’animo alber-
gano. Perché quello è il luogo
dove menzogne, ipocrisie ed
egoismi non trovano mai resi-
denza”.  “Come un barbaro
affacciato sull’Occidente” è il
quarto  libro che Paradiso
pubblica per le edizioni “Il
Mio libro”, dopo “Forse
domani nevica” nel 2020, “I
giorni” nel 2021 e “Nemo
delle stelle e atre storie nel
2022. L’autore ha anche pub-
blicato nel 2016 il romanzo di

formazione “Puparo di sogni”
(Edizioni Le Vie) e per le edi-
zioni Centro di
Documentazione Giornalistica
nel 2011, “Il Filo delle parole”,
24 interviste con altrettanti
personaggi di spicco del
mondo della cultura e dell’ar-
te italiani e nel 2019, “L’uomo
al centro”, un manuale di
comunicazione ispirato al
metodo ideato da Adriano
Olivetti. Collaboratore di
numerose testate nazionali,
Romolo Paradiso svolge da
anni attività di consulenza
sulla comunicazione per enti e
aziende ed è  stato ideatore e
direttore di “Elementi”, house
organ del Gestore dei Servizi
Energetici (Gse), ha collabora-
to e collabora con diversi isti-
tuti di formazione, tra cui la
Luiss Business School, la
facoltà di Scienze della
C o m u n i c a z i o n e
dell’Università “La Sapienza”
di Roma e il Centro
Giornalismo e
Comunicazione.

Vittorio Esposito

Al Museo di Marino ‘Devozione d’Emozione’
Dall’11 al 26 novembre la personale del maestro Ferdinando Colloca
Sabato 11 Novembre 2023 alle ore 19 presso il
Museo Civico U.Mastroianni di Marino (Roma)
inaugurerà la mostra personale del Maestro
Ferdinando Colloca “Devozione D’emozione” 30
anni di ricerca. Organizzata dall’associazione cultu-
rale Adrenalina, ideatrice del famoso omonimo
premio, con il patrocinio del Comune di Marino
città metropolitana di Roma Capitale, con la curate-
la della Dott.ssa Carla Isabella Elena Cace (storico
dell’arte e presidente del premio Adrenalina), la
consulenza del Dott. Alessandro Bedetti direttore
del Museo Civico, la mostra sarà aperta tutti i gior-
ni dal 12 Novembre al 26 Novembre 2023 ad
ingresso gratuito ai seguenti orari: dalle 10 alle 13 e
dalle 16 alle 19 all’indirizzo Largo Jacopa de’
Settesoli Marino.
TRENT’ANNI DI RICERCA - DEVOZIONE
D’EMOZIONE 30 anni di ricerca è il racconto figu-
rato e complesso di un personaggio eclettico e mul-
timediale qual è essere il Colloca…artista visual,
maestro di body art, performer, dj, creativo a 360°
gradi usa ogni linguaggio artistico per raccontare e
raccontarsi. Il percorso espositivo parte con delle
opere del periodo della prima mostra personale
”FOLLE” I segni del tempo realizzata nel 1991 nella
galleria d’arte “Orsa Maggiore” del padre Tonino
Colloca, nello stesso periodo affina la ricerca sulla
pittura del corpo e rende tributo artistico a KEITH
HARING, che in quegli anni è una vera star in
America, la rivista D & D Disegnare e Dipingere nel
numero di luglio del 1992 dedica la copertina ad
un’opera di questa serie che sarà in mostra a
Marino così come esposta sarà anche l’opera vinci-
trice della targa d’argento del Premio Arte
Mondadori dello stesso anno. In mostra ci saranno
anche tele preparatorie dell’installazione/ wall
painting ”Le possibilità dell’Incognito” realizzata
nel 1995 nella struttura “Lanificio” a Petralata per
un post sfilata collezione delle sorelle FENDI da
una idea/poesia di Raffaele Curi con la presenza di
un nugolo di vip tra cui Karen Mulder e Sylvester
Stallone. Due camei iconici esposte, saranno sicura-
mente, anche per quello che rappresentano, le foto-
grafie trattate su metallo di ”FLUSSI DI LUCE” una
performance unica al mondo realizzata dal

Maestro nel 2009 per celebrare il centenario della
nascita del movimento Futurista, aver fatto correre
di notte all’interno del Circo Massimo di Roma più
di 500 persone con una luce led posizionata sulla
fronte per creare appunto dei FLUSSI di LUCE in
movimento…denominata anche dagli amanti del
running “CORSA FUTURISTA”. Ai nastri di par-
tenza della performance ci furono anche Francesca
Barbi Marinetti nipote di Filippo Tommaso
Marinetti fondatore del Futurismo e Edoardo Sylos
Labini. In esposizione opere dell’ultima mostra
”EX VOTO DEL GURU” realizzata 2 anni fa a
Palazzo Velli di Roma mentre uno spazio sarà
dedicato al lancio del nuovo progetto ”90FACE
world” Folle e Folli.
IL NUOVO PROGETTO 90FACE WORLD - “Le
FOLLE intese come moltitudine di persone in que-
sto variegato palcoscenico che è il mondo e FOLLE
come follia nell’accezione più creativa della parola
stessa…liberarsi da ogni orpello stilistico e di forma
per raccontarsi visivamente con un tratto scarno,
primordiale e primitivo, senza sovrastrutture o bar-
riere ideologiche. Nascono le opere “FOLLI” …le
costellazioni vibranti senza spazio e tempo, le
FACCE (FACE) che rappresentano l’UNO e l’asso-
luto, l’unicità e la non replicabilità dell’essere
umano data dal regalo di un’ANIMA…Oggi ho
bisogno di raccontarvi questa storia…attingendo al
mio passato…nascono le “90FACE FOLLE e
FOLLI” …su piccole tele, elementari segni POP che

costituiscono dei microscopici tasselli di un’im-
mensa tela che io chiamo UMANITA’! “ Sono le
parole dell’artista. Per quest’ultimo progetto è stata
organizzata una raccolta di fondi a cura di Monica
Bartoli organizzatrice dello stesso, dove una parte
dei soldi raccolti dalla vendita delle opere sarà

donata ad un progetto legato al sociale del Dott.
Santo Rullo. Un’opera 90FACE personalizzata è
stata donata a Fiorello al termine della trasmissione
VIVA RAI 2. Una mostra da non perdere per cono-
scere uno degli artisti italiani più “contaminati” e
pop di questi ultimi 30 anni.
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Mercoledì 25 ottobre alle ore 17.30 nel Museo
Hendrik Christian Andersen (Via Pasquale S.
Mancini, 20), diretto da Maria Giuseppina di
Monte e afferente alla Direzione dei Musei sta-
tali della città di Roma, diretta da Massimo
Osanna. si svolgerà la preview stampa della
mostra “Riflessioni di Archiscultura. Fotografia
Scultura Architettura” che sarà allestita, a cura
di Emilia Ludovici, negli spazi museali dal 28
ottobre  al 28 gennaio 2024 (aperta dal martedì
alla domenica  dalle 9.00 alle 19.00). 
Quattro le sezioni che illustrano temi e momen-
ti salienti nello sviluppo artistico di Hendrik

Christian Andersen, grazie ad un dialogo fra
passato e presente che attinge dal considerevo-
le repertorio fotografico, conservato nell’archi-
vio del Museo. Da qui provengono le fotografie
che Hendrik Andersen ha gelosamente conser-
vato, spesso affidando gli scatti a fotografi pro-
fessionisti, per immortalare le sue opere una
volta terminate o mentre era a lavoro nell’ate-
lier o nelle pause dalle fatiche del laborioso
montaggio. 
Molte sono le fotografie di sculture esposte
nella gipsoteca e nella galleria, altre sono foto
di opere in deposito, che saranno esposte nel

salone centrale per l’occasione e messe a
confronto con quelle scattate da David
D’Agnelli e Roberto Nisini. 
Punto di partenza e di arrivo dell’itine-
rario della mostra sarà un lavoro site-
specific di Luigi Russo che ha realiz-
zato un’insolita mini installazione
dall’evocativo titolo “Dia-edro.
La storia della vita” richiamando
il valore del medium fotografico
che diventa in questo caso un
oggetto di design. 
Il tema prescelto dalla mostra è quel-

lo della scultura monumentale e di come questa
viene perce-pita all’interno di uno spazio archi-
tettonico unico, quale può essere quello di una
casa museo.
Il percorso sarà articolato in quattro sezioni cer-
cando sempre una connessione fra passato e

presente, ricerca, studio e valorizzazione del
complesso patrimonio del Museo. Al ter-
mine del percorso espositivo il pubblico

potrà fotografarsi accanto alla gigantografia
di Hendrik Andersen in un selfie. 

Carlo Picconi
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Domani la conferenza stampa di presentazione al Museo Hendrik Christian Andersen

‘Riflessioni di Archiscultura’  in mostra



Quattro le date nel nostro paese, a Roma il 10 luglio all’Auditorium Parco della Musica
Il ritorno live dei Take That con il loro
“This Life Under The Stars European Tour 2024”
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I Take That hanno annunciato
in questi giorni il loro ritorno
in Europa con un enorme tour
live all’aperto previsto per
l’estate prossima. Il loro “This
Life Under The Stars European
Tour 2024” vedrà il trio ingle-
se, Gary Barlow (52 anni),
Mark Owen (51) e Howard
Donald (55), suonare 19 con-
certi all’aperto in 8 paesi in
tutta Europa. Quattro i concer-
ti che si terranno nel nostro
paese, tutti in location di gran-
de prestigio e suggestione, da
Piazza Castello a Marostica (7
luglio) alla Cavea
dell’Auditorium Parco della
Musica di Roma (8), da Piazza
Duomo a Trani (10) ed infine al
Sequoia Park di Bologna (11).
Dopo il via in quel di Cork
(Irlanda) il 20 giugno, la band
si esibirà anche a Dublino e
Belfast prima di dirigersi in
Germania, Danimarca,
Ungheria, Svizzera, Italia e
Spagna, concludendo il tour a
Porto, in Portogallo, il 19
luglio. I Take That sono ricono-
sciuti per le loro enormi pro-
duzioni e gli incredibili spetta-
coli dal vivo, e attualmente
detengono il record per il mag-

gior numero di esibizioni alla
O2 di Londra con 34 spettacoli
da headliner. Il loro “Progress
Tour” del 2011 ha battuto i
record al botteghino vendendo
oltre 1 milione di biglietti in
meno di 24 ore, diventando il
tour con maggiore affluenza
del Regno Unito e guadagnan-
dosi un posto nella lista annua-
le dei “Top 25 Tour” di
Billboard, piazzandosi al terzo
posto a livello mondiale. Nel
2019, la band ha celebrato il
suo 30° anniversario con il tour
“Odyssey” di 38 date tutte
esaurite che li ha visti suonare
in 29 arene e 9 stadi, vendendo

oltre 650.000 biglietti. Intanto
la band pubblicherà il nuovo
nono album in studio intitolato
“This Life”, il prossimo 24
novembre, con il primo singo-
lo “Windows” già in rotazione.
“Windows” è la loro prima
composizione originale in oltre
cinque anni e suggerisce ciò
che gli ascoltatori possono
aspettarsi da “This Life”,
album che arriva dopo sei anni
dal precedente “Wonderland”,
ovvero musicalità eccezionale,
ritornelli entusiasmanti e una
bellissima miscela di armonie.
Nati con cinque elementi nel
1989 in quel di Manchester, i

Take That hanno avuto un suc-
cesso immediato con i loro
primi due album che si sono
piazzati rispettivamente al
numero 2 e al numero 1. Il
terzo album, “Nobody Else”,
ha confermato il proprio domi-
nio globale, vendendo oltre sei

milioni di copie e scalando le
classifiche in 11 paesi. La par-
tenza del membro della band
Robbie Williams provocò uno
scioglimento nel 1996 e nove
anni trascorsi senza produzio-
ne prima che i restanti quattro
membri si riunissero per “The

Ultimate Tour” del 2005. Ciò
ha innescato uno dei più gran-
di ritorni nella storia della
musica britannica con i Take
That che hanno pubblicato tre
album numero 1 in soli quattro
anni. Il ritorno di Robbie per
“Progress” del 2011 li ha visti
battere i record del Regno
Unito per l’album più venduto
del 21° secolo e per il tour più
venduto di tutti i tempi. La
seconda partenza di Williams,
insieme a quella di Jason
Orange (che se ne andò nel
2014), ha lasciato i restanti tre
membri a pubblicare i succes-
sivi due lavori, che sono stati
certificati rispettivamente pla-
tino e oro. La band ha celebra-
to il suo trentesimo anniversa-
rio con l’uscita di “Odyssey”
nel 2018, un album di grandi
successi con versioni splendi-
damente re-immaginate di
alcuni dei brani più importanti
della loro carriera trentennale.
L’album è entrato nelle classi-
fiche al numero 1 ed è stato
seguito da vicino da un accla-
mato tour negli stadi e nelle
arene nel Regno Unito e in
Europa nel 2019.

D.A.

Esce il 20 ottobre 2023 la
nuova tappa di “Freemotion”
- l’album diffuso della vinci-
trice di X Factor 4, Nathalie -
dal titolo “I just wanna be
free”, un inno di rabbia luci-
da interamente in inglese
contro ogni tipo di abuso di
potere, ai danni della natura,
contro i diritti umani, sfrut-
tando i più poveri per ricava-
re profitto. Si tratta di una
sensibilizzazione dal linguag-
gio universale che nasce sul
suo camper e grazie ai pan-
nelli fotovoltaici con cui
Nathalie autoproduce
“Freemotion” e che trova
nuova forma nelle parole di
“I just wanna be free”.
Da qui ha origine il
“J’accuse” di Nathalie che si
interroga sui metodi con cui
l’uomo sta depauperando il
pianeta e non solo, richia-
mando quel senso di giustizia
che dovrebbe impedire di
prendere decisioni in manie-
ra aggressiva contro gli inte-
ressi di chi è più debole.
“Avere coscienza di queste
dinamiche è il primo passo
per la libertà: rivendicazione
della propria libertà di scelta
e autodeterminazione, della
propria libertà consapevole
di azione”. Queste sono le
parole di Nathalie, che rac-
contano la libertà come riven-
dicazione sociale dal valore
universale. Da questi valori
nasce il progetto di Nathalie
di autoprodurre il suo nuovo
album in camper con l’utiliz-
zo dei soli pannelli fotovoltai-

ci. Un album nato grazie al
crowfunding di cui “I wanna
be free” è la sua tappa più

accusatoria, diretta, un vero e
proprio grido di rabbia per
riportare libertà laddove la

stanno togliendo. Un album
quindi che nasce con una
forte impronta green per
stare dalla parte del pianeta,
contro gli abusi di potere.
L’aumento delle temperatu-
re, la siccità, l’innalzamento
del livello dei mari e la defo-
restazione sono fenomeni
strettamente legati al com-
portamento dell’uomo
aggressivo sulla terra. Un
tema caro a Nathalie, ad
esempio, è quello della fore-
sta amazzonica e il suo conti-
nuo disboscamento illegale
ad opera dell’uomo.
Il viaggio di Freemotion, di
cui “I just wanna be free” è la
quarta tappa, è iniziato a
maggio con “Una canzone
per noi/ A song for us”,
seguito poi da “Lonely God”
e “Arcobaleno/Morning
Rainbow” - il singolo più rap-
presentativo dell’album, una
canzone simbolo del viaggio
artistico verso la natura e una
nuova umanità che sta com-
piendo Nathalie. Un diario a
tappe musicali per seguire
l’artista nel suo viaggio. 
Cantautrice esile e appassio-
nata, nella sua musica mesco-
la atmosfere intimistiche e

rock. Bilingue dalla nascita e
grande viaggiatrice, scrive i
testi in italiano, francese,
inglese e spagnolo.
Raggiunge il grande pubblico
nel 2010 vincendo X Factor 4
nella squadra di Elio e por-
tando il suo inedito “In punta
di piedi” in finale. Nel 2011 è
tra i Big del Festival di
Sanremo con la direzione

artistica di Gianni Morandi,
partecipando con la canzone
“Vivo sospesa”. Ha all’attivo
l’EP “In punta di piedi”
(2010) e gli album “Vivo
Sospesa” (2011), “Anima di
Vento” (2013), registrato tra
Roma e gli Abbey Road
Studios di Londra e “Into the
Flow” (2018), album concepi-
to attorno all’elemento acqua,
da cui è stato estratto il singo-
lo “Smile-in-a-box”, il cui
video vede come ospite l’at-
tore Stefano Fresi. Ha colla-
borato con artisti italiani e
internazionali tra cui Franco
Battiato, Raf, Elio e le Storie
Tese, Skunk Anansie, Toni
Childs e il produttore degli
Oasis Owen Morris.

Fuori “I just wanna be free”
Il “J’accuse” in musica di Nathalie contro i soprusi dell’essere umano,
che anticipa Freemotion, l’album diffuso e a impatto zero, autoprodotto
in camper ed en plein air interamente con i pannelli fotovoltaici




